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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 
CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di Restauro dell’ Altare Maggiore sito all’interno del Tempio di santa Maria della 
Consolazione a Todi,  con finalità̀ di valorizzazione e di tutela del bene stesso. L’intervento prevede il restauro 
di tutti gli elementi costitutivi dell’Altare  come decritto dagli elaborati grafici,  fuorché il dipinto all’interno della 
cornice centrale (quella sorretta dagli angeli lignei )e dei candelabri  posti sul primo ordine.  
 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei 
quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 
aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 
appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 c. 5 della L136/2010 e il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è 
………………….  e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è ………………… 
 

Art 1.2 
SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Nel rispetto dei principi europei sulla promozione di condizioni di concorrenza paritarie per le piccole e medie 
imprese, la stazione appaltante, per l’unitarietà degli interventi da eseguire e per la limitata entità dei costi di 
intervento,  non suddivide l'appalto in lotti funzionali. 
 

Art 1.3 
FORMA DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato a misura con offerta a …………………….. 
Nell’appalto a misura il corrispettivo consiste nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura di 

lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo di 
un appalto a misura risulta variabile. 

 
In linea generale, si hanno i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:  

 
Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA Offerta con unico ribasso 
 

 
L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 
 
 

Quadro economico di sintesi 

b) Per lavori a MISURA Euro 148.456,37 

Totale dei Lavori Euro 148.456,37 

di cui per costi della sicurezza Euro 36.755,54 
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La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della manodopera 

sulla base di quanto previsto all'art. 41, c. 13 e 14 del d.lgs. 36/2023(3), per un totale di euro 45.500. 
 
 

Art 1.3.1 
QUADRO ECONOMICO GENERALE 

 
 

A) Lavori 

Lavori a base d'asta restauro (soggetti a ribasso) 111.700,83 € 

Costi sicurezza (non soggetti a ribasso) 36.755,54 € 

A.1.2 Totale quadro A - lavori a base d'asta 148.456,37* € 

 * di cui 110.815,54 € costo della manodopera 

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione 

Spese tecniche  

PFTE - P. esecutivo - CSP Direzione lavori Contabilità e rendicontazione 
lavori - CSP - CSE 

 

Totale 30.774,26 € 

Totale spese tecniche 30.774,26 € 

indagini diagnostiche inclusa IVA 7.000,00 € 

Imprevisti (inclusa IVA) 8.709,19 € 

Accantonamenti per le modifiche (art. 120 c1 let a Dlgs 36 2023) 5.938,25 € 

Incentivi alle funzioni tecniche R.U.P. (2% di A.1.2) 2.969,13 € 

Contribuzione ANAC 35,00 € 

Cassa Previdenziale Spese Tecniche 1.230,97 € 

IVA su lavori (10%) 14.845,64 € 

IVA su Spese tecniche e Cassa previdenziale (22%) 7.041,09 € 

  

Totale quadro B                               78.543,53 € 

TOTALE GENERALE (Quadro A + Quadro B) 227.000,00 € 

 

Art 1.4 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
Ai sensi dell'art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023, l'operatore economico indica, a  pena di esclusione, i costi della 

manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale. 

Pertanto, l'importo complessivo dei lavori incluso di: 
a) manodopera (euro 110.815,54) 
b) oneri sicurezza aziendali (di cui all'art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023) 
c) costi della sicurezza (di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i.) stimati in Euro 36.755,54 €  (non 

soggetti al ribasso d'asta)  



pag.3 

d) l'importo per l'esecuzione delle lavorazioni di Euro 111.700,83 a cui andrà applicato il ribasso d'asta, 
ammonta ad Euro 148.456,37. Al netto di IVA. 
Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri 

economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta, i maggiori 
costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento.  
 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 
a) CATEGORIA PREVALENTE 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OS2A  

Restauro e la manutenzione di superfici 
decorate di beni immobili del patrimonio 
culturale e beni mobili di interesse storico, 
artistico, archeologico ed 
etnoantropologico 

148.456,37 Centoquarantottomilaquattrocentocinquant
asei/37 

100,0
0 

 
 
Tali lavori a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere 

subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti. 
 
Restano esclusi dall'appalto i lavori che la stazione appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad altra 

ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno. 
 
 

Art. 1.5 
AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

 
Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo l’esercizio dei 

poteri di autotutela, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi 60 giorni, anche in 
pendenza di contenzioso, salvo diverso termine: 

1. previsto nel bando o nell’invito a offrire; 
2. nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della 

stazione appaltante o dell’ente concedente; 
3. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può essere 

stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di 
primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza 
cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice); 

4. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 

Il contratto, in ogni caso, non viene stipulato prima di 32 giorni(1) dall’invio dell’ultima delle comunicazioni 
del provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi: 

1. di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente 
proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già state respinte 
con decisione definitiva; 

2. di appalti basati su un accordo quadro; 
3. di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 
4. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può essere 

stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di 
primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza 
cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice); 

5. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 

Se il contratto non viene stipulato nei termini sopra indicati, per fatto imputabile alla stazione appaltante, 
l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il silenzio inadempimento mediante 
atto notificato. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
contrattuali. 
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L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel termine fissato 
per fatto imputabile all’aggiudicatario. 

Al momento della stipula del contratto l'appaltatore è tenuto a versare un'imposta da bollo di euro 40. 
Il valore dell'imposta di bollo è determinato dalla tabella A dell'allegato I.4 del codice, di seguito riportata. 

Fascia di importo contratto 
(valori in euro) 

Imposta 
(valori in euro) 

< 40.000 esente 
≥ 40.000 < 150.000 40 
≥ 150.000 < 1.000.000 120 
≥ 1.000.000 < 5.000.000 250 
≥ 5.000.000 < 25.000.000 500 

≥ 25.000.000 1000 
 
 

Art. 1.6  
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, redatti 

in conformità alle norme UNI vigenti in materia.  
L’intervento prevede il restauro di tutti gli elementi costitutivi dell’Altare  come decritto dagli elaborati grafici 

e documentari,  fuorché il dipinto all’interno della cornice centrale (quella sorretta dagli angeli lignei )e dei 
candelabri  posti sul primo ordine.  

 
 

Art. 1.7 
MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 

 
Ai sensi dell’art. 120, comma 15-bis del d.lgs. n. 36/2023(1), la Stazione Appaltante provvede, in via 

preliminare e mediante contraddittorio con il progettista e l’appaltatore, alla verifica degli eventuali errori od 
omissioni presenti nella progettazione esecutiva, i quali potrebbero compromettere, anche solo parzialmente, la 
corretta realizzazione dell’opera o la sua successiva utilizzazione. A seguito di tale verifica, vengono 
tempestivamente individuate le soluzioni progettuali esecutive più idonee, nel rispetto del principio del risultato. 

 
Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del d.lgs. 36/2023, può essere modificato senza ricorrere ad una 

nuova procedura di affidamento se: 
a. le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documenti di gara iniziali (anche in 
clausole di opzione); 
b. si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un cambiamento del 
contraente risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, o comporti notevoli disagi o un incremento 
dei costi per la stazione appaltante; in questo caso il contratto può essere modificato solo se l’aumento di 
prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, la limitazione 
si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non eludono l'applicazione del codice. 
c. si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili da parte della 
stazione appaltate denominate "varianti in corso d’opera"; in questo caso il contratto può essere modificato 
solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche 
successive, la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non eludono 
l'applicazione del codice. 
Rientrano in queste circostanze:  

 nuove disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

 eventi naturali straordinari e imprevedibili e i casi di forza maggiore che incidono sui beni oggetto 
dell’intervento; 

 rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la dovuta diligenza nella fase di progettazione; 
 difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non prevedibili dalle parti 

in base alle conoscenze tecnico-scientifiche consolidate al momento della progettazione. 
 

d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di: 
 modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario previste in clausole 
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chiare, precise ed inequivocabili nei documenti di gara; 
 successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di selezione) per causa 

di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario, purché ciò non 
implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione 
del codice (salvo art. 124 del codice); 

 assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della stazione appaltante nei 
confronti dei suoi subappaltatori. 

e. il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice; 
f. il valore della modifica è < 15 % del valore iniziale del contratto. 
g. le modifiche non sono sostanziali. 

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall’ordinamento della stazione 
appaltante, senza necessità di procedere ad una nuova procedura di affidamento e purchè la struttura del 
contratto e l'operazione economica ad esso collegata rimangano inalterate. 
Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza 
di 1/5 dell’importo contrattuale, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione delle prestazioni 
alle condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore non può far valere la risoluzione del 
contratto. 
Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’art. 9 del codice e nel rispetto delle clausole di rinegoziazione. Nel 
caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata senza ritardo e non giustifica, di 
per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo 
accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un 
termine ragionevole, la parte svantaggiata può agire in giudizio per ottenere l’adeguamento del contratto 
all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione. 
Nei casi di modifica del contratto previsti alle lettere b) e c), la stazione pubblica un avviso di intervenuta 
modifica sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. L’avviso contiene le informazioni di cui all’allegato II.16 del 
codice, ed è pubblicato conformemente all'art. 84.  
Nei casi di modifica del contratto previsti alle lettere b) e c), la stazione appaltante pubblica un avviso di 
intervenuta modifica sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 
 
Il RUP comunica e trasmette all'ANAC le modifiche o varianti in corso d'opera del contratto individuati. Nel caso 
in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, esercita i poteri di cui all'art. 222 del 
codice.  
In particolare l'ANAC sovrintende al rispetto del divieto di aggiudicare contratti mediante modalità differenti da 
quelle ordinarie e svolge un’attività di controllo sull’esatto utilizzo delle disposizioni eccezionali previste per le 
situazioni di somma urgenza e per gli interventi di protezione civile, ai sensi degli artt. 140 e 140-bis del 
codice(6). 
In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle modifiche e delle varianti in corso 
d'opera previsti dall’allegato II.14(7) del codice, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 
222, c. 13 del codice. 
 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia, se 
comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato 
il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali 
sono valutati: 

 desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 
 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 
un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su 
proposta del RUP.  
 
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 
nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 
accettati. 
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CAPITOLO 2 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 
 

Art. 2.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, una contenente la descrizione delle lavorazioni e l’altra 
la specificazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in dettaglio: 

 nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 
dell’oggetto dell’appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli 
elaborati grafici del progetto esecutivo; 

 nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i 
requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di 
prove nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi 
nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di 
componenti prefabbricati, ne sono precisate le caratteristiche principali, descrittive e 
prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di 
laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il 
progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali. 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi 
stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, 
CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui 
al d.P.C.M. 1 marzo 1991 riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno", alla L 447/95 (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al 
d.m 37/2008 (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al 
d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 
 

Art. 2.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 

generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto 
da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari, ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta 
prezzi; 

b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 
f) gli  elaborati di progetto;   
 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

 il Codice dei contratti - d.lgs. n. 36/2023; 
 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 
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lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui 
si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 
 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi 
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 
riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli 
atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) 
- disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel computo 
metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, anche in 
relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al 
contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli 
altri atti contrattuali. 

 
 

Art. 2.3 
QUALIFICAZIONE E REQUISITI PER GLI ESECUTORI DI LAVORI(1) 

 
Per i lavori indicati dal presente Capitolato la stazione appaltante verifica l'assenza di cause di esclusione, ai 

sensi degli artt. 94 e 95 d.lgs. 36/2023, e il possesso dei requisiti di partecipazione dell'operatore economico, 
consultando il fascicolo virtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti allegati, tramite l’interoperabilità con la 
piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale - d.lgs. 
82/2005 - e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni. 

Nel dettaglio, l'operatore economico deve possedere l'attestazione di qualificazione secondo quanto 
disposto dall'art. 100 c. 4 del codice (2).  

Gli operatori economici sono qualificati per categorie di opere generali, per categorie di opere specializzate, 
nonché per prestazioni di sola costruzione e per prestazioni di progettazione e costruzione. 

Tabella A 
(Art. 46 allegato II.12 d.lgs. 36/2023) 

Categorie di opere generali 
OG 1 Edifici civili e industriali 

OG 2 Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni 
culturali e ambientali 

OG 3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e 
relative opere complementari 

OG 4 Opere d'arte nel sottosuolo 
OG 5 Dighe 
OG 6 Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione 
OG 7 Opere marittime e lavori di dragaggio 
OG 8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 
OG 9 Impianti per la produzione di energia elettrica 

OG 10 Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia elettrica in corrente 
alternata e continua e impianti di pubblica illuminazione 

OG 11 Impianti tecnologici 
OG 12 Opere e impianti di bonifica e protezione ambientale 
OG 13 Opere di ingegneria naturalistica 

 
Categorie di opere specializzate 
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OS 1 Lavori in terra 

OS 2-A Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico, artistico, 
archeologico ed etnoantropologico 

OS 2-B Beni culturali mobili di interesse archivistico e librario 
OS 3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 
OS 4 Impianti elettromeccanici trasportatori 
OS 5 Impianti pneumatici e antintrusione 
OS 6 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi 
OS 7 Finiture di opere generali di natura edile e tecnica 
OS 8 Opere di impermeabilizzazione 
OS 9 Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico 

OS 10 Segnaletica stradale non luminosa 
OS 11 Apparecchiature strutturali speciali 

OS 12-A Barriere stradali di sicurezza 
OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili 
OS 13 Strutture prefabbricate in cemento armato 
OS 14 Impianti di smaltimento e recupero rifiuti 
OS 15 Pulizia di acque marine, lacustri, fluviali 
OS 16 Impianti per centrali di produzione energia elettrica 
OS 17 Linee telefoniche ed impianti di telefonia 

OS 18-A Componenti strutturali in acciaio 
OS 18-B Componenti per facciate continue 
OS 19 Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione dati 

OS 20-A Rilevamenti topografici 
OS 20-B Indagini geognostiche 
OS 21 Opere strutturali speciali 
OS 22 Impianti di potabilizzazione e depurazione 
OS 23 Demolizione di opere 
OS 24 Verde e arredo urbano 
OS 25 Scavi archeologici 
OS 26 Pavimentazioni e sovrastrutture speciali 
OS 27 Impianti per la trazione elettrica 
OS 28 Impianti termici e di condizionamento 
OS 29 Armamento ferroviario 
OS 30 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi 
OS 31 Impianti per la mobilità sospesa 
OS 32 Strutture in legno 
OS 33 Coperture speciali 
OS 34 Sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità 
OS 35 Interventi a basso impatto ambientale 
 
Le categorie sono classificate secondo i livelli di importo riportati all'art. 2 c. 4 dell'allegato II.12 del codice. 
Classifiche 
a) I: fino a euro 258.000; 
b) II: fino a euro 516.000; 
c) III: fino a euro 1.033.000; 
d) III-bis: fino a euro 1.500.000; 
e) IV: fino a euro 2.582.000; 
f) IV-bis: fino a euro 3.500.000; 
g) V: fino a euro 5.165.000; 
h) VI: fino a euro 10.329.000; 
i) VII: fino a euro 15.494.000; 
l) VIII: oltre euro 15.494.000. 
La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori 

nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 
L'attestazione di qualificazione, rilasciata secondo la procedura prevista dall'allegato II.12, costituisce 

condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica e 
finanziaria ai fini dell'affidamento di lavori pubblici. 
A partire dal 1° ottobre 2024 tutte le imprese e i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o 
mobili devono essere in possesso di una specifica patente a crediti per la sicurezza (art. 27, c. 1 del d.lgs. 
81/2008)(3), fatta eccenzione per l'operatore economico che dispone dell’attestazione di qualificazione SOA con 
classificazione pari o superiore alla III (art. 100, c. 4, del codice). 



pag.9 

I requisiti di ordine speciale necessari per ottenere la qualificazione sono: 
 l’idoneità professionale; 
 la capacità economica e finanziaria; 
 le capacità tecniche e professionali. 

Pertanto, l'operatore economico deve possedere la qualifica richiesta dal bando di gara, dall'avviso o 
dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma 
vigente. 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OS2A  

Restauro e la manutenzione di superfici 
decorate di beni immobili del patrimonio 
culturale e beni mobili di interesse storico, 
artistico, archeologico ed 
etnoantropologico 

148.456,37 Centoquarantottomilaquattrocentocinquant
asei/37 

100,0
0 

 
 

2.4.1) AVVALIMENTO 
 
L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a disposizione di 

un operatore economico, che concorre in una procedura di gara, dotazioni tecniche e risorse umane e 
strumentali per tutta la durata dell’appalto, ai sensi dell'art. 104 c. 1 del d.lgs. 36/2023.  

Ai sensi dell’art. 132 c. 3 del d.lgs 36/2023 e a motivo della forte contributo specialistico e professionale 
dell’intervento in oggetto, relativo a tutela dei Beni Culturali, il contratto di avvalimento è vietato per la 
procedura in oggetto.  

 
 

Art. 2.4 
PATENTE A CREDITI PER LA SICUREZZA 

 
L'appaltatore deve essere in possesso della patente a crediti per la sicurezza (art. 27, c.1 del d.lgs. 

81/2008)(1) con punteggio pari o superiore a 15 crediti (art. 27, c.10 del d.lgs. 81/2008)(2)  o dell'attestazione 
SOA in classifica pari o superiore alla III (art. 27, c. 15 del d.lgs. 81/2008)(3) in corso di validità. 

Prima dell’avvio dei lavori, la stazione appaltante verifica la validità della predetta patente(4) tramite la 
piattaforma digitale del Ministero competente in quanto le imprese e i lavoratori autonomi non possono operare 
in cantiere se privi, se questa è sospesa o se il punteggio è inferiore a 15 crediti, tuttavia, è comunque 
consentito portare a termine le attività oggetto di appalto o subappalto già in corso, a condizione che i lavori 
eseguiti abbiano superato il 30% del valore complessivo del contratto, fermo restando quanto previsto dall’art. 
14 d.lgs. 81/2008 in materia di provvedimenti sanzionatori. 

L’inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo costituisce grave inadempimento contrattuale, con 
facoltà per la stazione appaltante di applicare le misure previste dal contratto, ivi incluse le penali e la 
risoluzione per inadempimento. 

L'omessa verifica da parte della stazione appaltante(5) della patente a crediti per la sicurezza comporta ai 
sensi dell'art. 157, c. 1 lett. c) del d.lgs. 81/2008 una sanzione amministrativa pecuniaria, dell’importo minimo 
di 711,98 euro e massimo di 2.562,91 euro. 

 
 

Art. 2.5 
ATTIVITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

 
La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, su proposta del 

responsabile unico del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la direzione e il controllo dell'esecuzione dei 
contratti relativi a lavori. L'attività del direttore dei lavori è disciplinata dall'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. 

Il direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione 
dell'intervento, opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP affinchè 
i lavori siano eseguiti a regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Nel caso di interventi 
particolarmente complessi, può essere supportatto da un ufficio di direzione lavori assumendosi, pertanto, la 
responsabilità del coordinamento e della supervisione delle relative attività.  
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Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce ordini di servizio riguardo agli aspetti 
tecnici ed economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni ricevute, 
fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Nel dettaglio, il direttore dei lavori: 
 prima della consegna dei lavori, redige e rilascia al RUP un'attestazione sullo stato dei luoghi con 

riferimento all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori e all’assenza di 
impedimenti alla realizzabilità del progetto; 

 consegna i lavori, accertata l'idoneità dei luoghi, nelle modalità previste dall'articolo Consegna dei 
lavori; 

 provvede all'accettazione di materiali e componenti messi in opera e, in caso contrario, emette 
motivato rifiuto; 

 impartisce gli ordini di servizio(1) all’esecutore per fornirgli istruzioni relative agli aspetti tecnici ed 
economici dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e riportano le ragioni tecniche e le 
finalità perseguite; 

 accerta che il deposito dei progetti strutturali delle costruzioni sia avvenuto nel rispetto della 
normativa vigente e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti 
in zone soggette a rischio sismico; 

 accerta che i documenti tecnici, le prove di cantiere o di laboratorio e le certificazioni basate sull'analisi 
del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 
rispondono ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi 
della pubblica amministrazione; 

 verifica periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del subappaltatore, della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

 controlla e verifica il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato 
al progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei lavori (quando si 
utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui all'articolo 43 e 
all’allegato I.9 del codice(2), la direzione dei lavori si avvale di modalità di gestione informativa digitale delle 
costruzioni); 

 dispone tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano d’azione 
nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato 
speciale d’appalto, redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da trasmettere al RUP 
(quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, il direttore 
dei lavori si avvale di modalità di gestione informativa digitale per la redazione del predetto verbale); 

 verifica, con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici, 
nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di prestazioni a essi affidata 
nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. Il direttore dei lavori registra le relative 
ed eventuali contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti in subappalto, rileva e 
segnala al RUP l’eventuale inosservanza; 

 supporta il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica nel caso di 
avvalimento dell'esecutore; 

 controlla lo sviluppo dei lavori e impartisce disposizioni per l'esecuzione entro i limiti dei tempi e delle 
somme autorizzate. Sono comprese in tale attività le visite periodiche al cantiere durante il periodo di 
sospensione dei lavori per accertare le condizioni delle opere e l’eventuale presenza di manodopera e 
di macchinari e per impartire le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella 
misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei 
lavori; 

 compila relazioni da trasmettere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano sinistri alle 
persone o danni alle proprietà e redige processo verbale alla presenza dell’esecutore per determinare 
l’eventuale indennizzo in caso di danni causati da forza maggiore; 

 fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati all’adozione 
di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di disporre modifiche di 
dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole 
preventivamente al RUP; 

 determina i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto in contraddittorio 
con l’esecutore; 

 rilascia gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 
contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

 procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere, in contraddittorio con l’esecutore,  
ed emette il certificato di ultimazione(3) dei lavori da trasmettere al RUP (che ne rilascia copia 
conforme all’esecutore); 
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 verifica periodicamente la validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di 
manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati (quando si utilizzano i 
metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, il direttore dei lavori 
assicura la correlazione con i modelli informativi prodotti o aggiornati nel corso dell’esecuzione dei 
lavori sino al collaudo); 

 gestisce le contestazioni su aspetti tecnici e riserve, attenendosi alla relativa disciplina prevista dalla 
stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 

 fornisce chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo quest’ultimo 
nell'espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di collaudo 
e messa in servizio degli impianti; 

 svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se in possesso dei 
requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza - nel caso di contratti di importo > 1 milione 
di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze;  

 quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, il 
coordinatore dei flussi informativi assicura che siano utilizzati in modo interoperabile con gli strumenti 
relativi all’informatizzazione della gestione della contabilità dei lavori. Il direttore dei lavori può, 
altresì, utilizzare strumenti di raccolta e di registrazione dei dati di competenza in maniera strutturata 
e interoperabile con la gestione informativa digitale; 

 controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i documenti contabili. A tal 
fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati sul 
registro di contabilità e per le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di individuare il 
progredire della spesa(4). 

 
 

2.5.1) UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI 
 

In relazione alla complessità dell'intervento, il direttore dei lavori può essere supportato da un ufficio di 
direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi, da ispettori di cantiere, ed eventualmente da 
figure professionali competenti in materia informatica. 

 Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, è preposto al controllo tecnico, contabile e 
amministrativo dell'esecuzione dell'intervento, anche mediante metodi e strumenti di gestione informativa 
digitale elle costruzioni di cui all’allegato I.9 del codice, per eseguire i lavori a regola d'arte e in conformità al 
progetto e al contratto. Quando si utilizzano metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 
costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice, all’interno dell’ufficio di direzione dei lavori è nominato 
anche un coordinatore dei flussi informativi; tale ruolo può essere svolto dal direttore dei lavori ovvero da un 
direttore operativo già incaricato, se in possesso di adeguate competenze. 
 
Direttori operativi 

Gli assistenti con funzione di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che le 
lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole 
contrattuali e rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 

Ai direttori operativi sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 
 verifica che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 

strutture; 
 programmazione e coordinamento delle attività dell'ispettore dei lavori; 
 aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori con indicazione delle 

eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali e dei necessari interventi correttivi; 
 assistenza al direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a eliminare difetti progettuali 

o esecutivi; 
 individuazione e analisi delle cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e delle 

relative azioni correttive; 
 assistenza ai collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 
 esame e approvazione del programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 
 direzione di lavorazioni specialistiche. 

Il direttore operativo svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se il 
direttore dei lavori non possiede i requisiti - nel caso di contratti di importo > 1 milione di euro e comunque in 
assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze. 
 
Ispettori di cantiere 
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Gli assistenti con funzione di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei 
lavori, rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori e sono presenti a tempo pieno durante 
il periodo di svolgimento di lavori che richiedono un controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e di 
eventuali manutenzioni.  

La figura dell’ispettore di cantiere è subordinata a quella del direttore operativo. La differenza sostanziale tra 
le rispettive mansioni consiste nel fatto che, mentre l’ispettore di cantiere svolge attività propriamente pratiche, 
come la sorveglianza in cantiere, il direttore operativo occupa un ruolo più gestionale; tra i compiti del direttore 
operativo vi è, infatti, quello di programmare e coordinare le attività dell’ispettore di cantiere 

Agli ispettori di cantiere sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 
 verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 

conformi alle prescrizioni e approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 
 verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato 

le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni 
contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

 controllo sulle attività dei subappaltatori; 
 controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e alle specifiche tecniche 

contrattuali; 
 assistenza alle prove di laboratorio; 
 assistenza ai collaudi dei lavori e alle prove di messa in esercizio e accettazione degli impianti; 
 predisposizione degli atti contabili ed esecuzione delle misurazioni; 
 assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 
 
 

2.5.2) ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima che dopo la 
messa in opera: al momento in cui vengono introdotti in cantiere valuta lo stato e la relativa documentazione 
(accettazione preliminare), l'accettazione diventa definitiva solo successivamente alla posa in opera; restano 
fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti all’approvazione del 
direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di 
giustificarne le prestazioni. In tale fase il direttore dei lavori rifiuta quelli deperiti o non conformi alla normativa 
tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al 
contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a proprie spese. Il rifiuto è 
trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Se l’esecutore non procede alla 
rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a 
spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto 
della rimozione eseguita d’ufficio. 

Il direttore dei lavori verifica anche il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di 
cantiere. 

In ogni caso, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e 
sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con 
materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera abbiano 
rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile 
utile, entro 15 giorni dalla scoperta della non conformità. 

Infine, il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 
 

2.5.3) DOCUMENTI CONTABILI 
 

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici(1), che usano 
piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. 

I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli ispettori di 
cantiere delegati dallo stesso(2), e firmati contestualmente alla compilazione secondo la cronologia di 
inserimento dei dati, sono: 

1. il giornale dei lavori; 
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2. i libretti di misura; 
3. il registro di contabilità; 
4. lo stato di avanzamento lavori (SAL); 
5. il conto finale. 
 

1. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno: 
 l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 
 la qualifica e il numero degli operai impiegati; 
 l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 
 l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, 

nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli 
eventuali eventi infortunistici; 

 l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura 
dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 

 le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 
 le relazioni indirizzate al RUP; 
 i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
 le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
 le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 

 
2. I libretti di misura(3) delle lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e classificazione delle 
 lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e 
 immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle 
 misure.  
 I libretti delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani 
 quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di 
 dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione. 
 
3. Il registro di contabilità(4) è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in 

quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di misura associa i corrispondenti 
prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle 
quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore.  

 Il registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 
 
4. Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite 

dal principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato nei termini e modalità 
indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto. 
Il SAL riporta: 

 il corrispettivo maturato; 
 gli acconti già corrisposti; 
 l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di pagamento. 
Previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione 
appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è 
annotato nel registro di contabilità. 

5. il conto finale dei lavori viene compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione 
dei lavori e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l'esecuzione del lavoro è soggetta, allegando tutta la relativa documentazione(5). 
Il conto finale viene sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande 
per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei 
lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già iscritte negli atti contabili Se l'esecutore non firma il 
conto finale nel termine assegnato, non superiore a 30  giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente accettato. Il RUP, 
entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato 
sulla fondatezza delle domande dell'esecutore. 
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Art. 2.6 
PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - CRONOPROGRAMMA - PIANO DI QUALITÀ 

 
Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore presenta alla stazione appaltante un programma di esecuzione dei 

lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente dal cronoprogramma, 
nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il periodo di esecuzione, l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento. 

 
Cronoprogramma(1) 
Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta 

graficamente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento, ivi comprese le fasi di 
redazione del progetto esecutivo, di approvazione del progetto, di affidamento dei lavori, di esecuzione dei 
lavori, nonché di collaudo o di emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori, ove previsti secondo la 
normativa in materia, e per ciascuna fase indica i relativi tempi di attuazione. 

Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase di 
esecuzione dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e per ciascuna 
lavorazione rappresenta graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi. 

Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 
stagionale sfavorevole. 

Nei casi in cui i lavori siano affidati sulla base del progetto di fattibilità, secondo quanto previsto dal codice, 
il cronoprogramma è presentato dal concorrente insieme con l'offerta. 

A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere associato 
l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’art. 43 del codice(2), 
nonché di tecniche specifiche di gestione integrata dell’intervento. 

 
Piano di qualità di costruzione e di installazione(3) 
L'esecutore redige il piano di qualità di costruzione e di installazione ai sensi dell'art. 32 c. 5 dell'allegato I.7 

del d.lgs. 36/2023, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, 
mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo della  fase esecutiva. Il piano è stato approvato dal direttore dei 
lavori e definisce i criteri di valutazione dei materiali e dei prodotti installati e i criteri di valutazione e risoluzione 
di eventuali non conformità. 
 
 

Art. 2.7 
CONSEGNA DEI LAVORI 

 
Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori attesta lo stato dei luoghi verificando: 
 l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti dagli 

elaborati progettuali; 
 l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti 

effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo. 
L'attività è documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo che viene treasmesso al RUP. 
La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, previa 

disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 giorni dalla data di 
registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 giorni dalla data di 
approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; negli altri casi 
il termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto.  

Il direttore dei Lavori, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 
occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto. 

Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene 
trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori.  

Il verbale contiene: 
 le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 

accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
 l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione 

dei lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle discariche concesse 
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o comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 
 la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, 

che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento 

del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
L'esecutore dà inizio ai lavori in data …………………..e si prevede che l'ultimazione delle opere appaltate avvenga 
entro il termine di gioni 120 decorrenti dalla data del verbale di consegna. 
 
Mancata consegna 

 Nel caso in cui si riscontrino differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede 
alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e 
l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del 
progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

 Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza giustificato motivo, la 
stazione appaltante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la decorrenza del 
termine contrattuale dalla data della prima convocazione, oppure risolvere il contratto ed incamerare 
la cauzione. 

 La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante(1) ed in tal caso 
l'esecutore può chiedere il recesso del contratto. 

 Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 
 effettivamente sostenute e documentate, in misura non superiore a …………., calcolato 
 sull'importo netto dell'appalto considerando le percentuali riportate al comma 12 del predetto art. 
 3: 

 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro. 

 La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza 
 entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di 
 recesso ed è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna 
 dei lavori e confermare nel registro di contabilità. 

 Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle 
 spese, nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di 
 progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante. 

 Se l'istanza di recesso non viene accolta(2), si procede alla consegna tardiva dei lavori, l'esecutore 
 ha diritto al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo 
 corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di 
 ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei 
 lavori. 
 
Sospensione 

Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza maggiore, 
purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, l'esecutore può 
chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo del caso di consegna tardiva per causa imputabile alla 
stazione appaltante. 

 
Consegna parziale 

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibilità delle 
aree e degli immobili ed, in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il verbale di consegna parziale dei 
lavori. 

Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un 
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili. Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono anche dopo che sono stati realizzati i 
lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. 

Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 
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Art. 2.8 
SOSPENSIONI E TERMINE DI ULTIMAZIONE LAVORI  

 
È disposta la sospensione dell'esecuzione(1) ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023: 
 quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte - il 
direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni; 

 per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP. 
Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di un suo 

legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del codice - 
riportando: 

 le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 
 lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele 

adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri; 
 la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento della 

sospensione. 
La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario.  
Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà avviso 

all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 
222 c. 13 del codice.  

In questo caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione - l'esecutore 
può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha 
diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo 
termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il verbale 
di ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine contrattuale. Se 
l'esecutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, ma 
il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e dare le opportune disposizioni per 
la ripresa al direttore dei lavori; la diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa 
dei lavori. 

Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il regolare 
svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di lavoro 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori(2) non eseguibili, dandone atto in apposito 
verbale.  

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, sono 
iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda 
esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; 
nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a pena di decadenza, il 
risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 c.c. e secondo i criteri 
individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del codice: 

1. Osgi,max = 0,65 ⋅ (Ic- Ui - Sg)⋅ gsosp / Tcontr 
dove: 

 Osgi,max = limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese generali 
infruttifere 

 Ic = importo contrattuale 
 Ui = utile di impresa = 10% Ic 
 Sg = spese generali = 15% Ic 
 Tcontr = tempo contrattuale 
 gsosp= giorni sospensione 

 
2. lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli 

interessi legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla percentuale 
del 10 %, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

3. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al valore reale, 
all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della manodopera 
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accertati dal direttore dei lavori; 
 
4. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali vigenti. 

L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 
consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per iscritto al 
direttore dei lavori l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i lavori, per qualsiasi causa 
non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato. 

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, può 
richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 

Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori(3). 
 
 

Art. 2.9 
ESECUZIONE DEI LAVORI NEL CASO DI PROCEDURE DI INSOLVENZA 

 
Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione giudiziale, 

di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 122 o di 
recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
di cui al d.lgs. 159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione 
appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del 
completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di 
offerta(1). 

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato all'esercizio provvisorio 
dell'impresa, stipula il contratto(2) qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della dichiarazione di 
liquidazione giudiziale ed esegue il contratto già stipulato dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale. 
 
 

Art. 2.10 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle seguenti 

condizioni: 
a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023; 
b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in corso 

d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c)(1), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 50 % del 
valore del contratto iniziale; 

c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice); 
d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori;  
e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice; 
f) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 

europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 
g) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci; 
h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione; 
i) in caso di patente a crediti per la sicurezza con punteggio inferiore al minimo previsto di 15 crediti, ovvero 
in caso di assenza o sospensione della stessa(2). In questo caso si applica una sanzione amministrativa pari 
al 10% del valore dei lavori e, comunque, non inferiore a euro 6.000, non soggetta alla procedura di diffida 
(art. 301-bis d.lgs. 81/2008), nonché l’esclusione dalla partecipazione ai lavori pubblici per un periodo di 6 
mesi. 

 
Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il direttore dei lavori, 
accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, procede secondo 
quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice: 

 invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei 
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lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore; 
 formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine 

massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai sensi 
dell'art. 122 c. 3 del codice. 

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 20 giorni, 
richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di 
materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e 
contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in 
contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto 
approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

 
In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei lavori 

assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 
Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento permanga allo 

scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato 
all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto: 
 al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e b); 
 al pagamento delle prestazione relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato: 

 degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 
 e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento - 

quando la stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime 
condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del 
codice). 

 
Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree 

di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del 
termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. Nel caso 
di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il ripiegamento dei 
cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione 
in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari all’1% del 
valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire 
per il risarcimento dei danni. 

 
 

Art. 2.11 
GARANZIA PROVVISORIA 

 
La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 106 del d.lgs. 36/2023, copre la mancata 

sottoscrizione del contratto dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o conseguenti all'adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto. 

L'importo del presente appalto è inferiore alle soglie(1) di rilevanza europea di cui all'art. 14 del 
codice(2) e pertanto la garanzia provvisoria - art. 106 c. 1, del codice - è pari al 1% del valore complessivo del 
presente appalto, ai sensi dell'art. 53, c. 4 del codice(3). 

La garanzia provvisoria è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di credito 
autorizzato(4), a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, firmata 
digitalmente, viene verificata telematicamente presso l'emittente ovvero gestita con ricorso a piattaforme 
operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 135/2018, convertito con 
modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall'AgID con il provvedimento di cui all'art. 
26 c. 1 del codice (5). 

 
La garanzia prevede la rinuncia: 
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 al beneficio della preventiva escussione del debitore principle; 
 all'eccezione di cui all'art. 1957(6) c. 2 c.c.; 
 all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa 

stazione appaltante. 
Tale garanzia copre un arco temporale almeno di 180 giorni - che possono variare in relazione alla durata 

presumibile del procedimento - decorrenti dalla presentazione dell'offerta. 
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 30% quando, la certificazione del 

sistema di qualità conforme alla norma UNI CEI ISO 9000, è stata rilasciata da organismi accreditati ai sensi 
delle norme della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Si applica la riduzione del 
50%, non cumulabile con la riduzione del 30%, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese 
e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e 
medie imprese. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10%, cumulabile con la 
riduzione del 30% e del 50%, quando l'operatore economico presenti una fideiussione, emessa e firmata 
digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti 
ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 135/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle 
caratteristiche stabilite dall'AgID con il provvedimento di cui all'art. 26 c. 1. L'importo della garanzia e del suo 
rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20%, cumulabile con le riduzioni del 30% e del 50%, quando 
l'operatore economico possegga una o più delle certificazioni o marchi individuati dall'allegato II.13 del codice, 
nei documenti di gara iniziali, che fissano anche l'importo della riduzione, entro il limite massimo predetto. Nel 
caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata sull'importo che risulta dalla riduzione 
precedente. Per beneficiare della riduzione il possesso dei requisiti viene espressamente indicato nel contratto, 
in quanto opportunamente documentatto nei modi previsti dalla normativa vigente in sede di offerta. 

La garanzia deve essere conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, e prevede la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per 
l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti 
designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 

 
 

Art. 2.12 
GARANZIA DEFINITIVA 

 
L'appaltatore alla sottoscrizione del contratto, come preventivamente specificato all'interno della determina 

a contrarre da questa stazione appaltante, deve costituire garanzia definitiva con le modalità previste dall’art. 
106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 5% dell'importo contrattuale; essendo l'appalto di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza europea(2) di cui all'art. 14 del codice, ai sensi dell'art. 53, c. 4 del codice(3). 

La garanzia definitiva è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di credito 
autorizzato(4), a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, firmata 
digitalmente, viene verificata telematicamente presso l'emittente ovvero gestita con ricorso a piattaforme 
operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 35/2018, convertito con 
modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall'AGID con il provvedimento di cui 
all'art. 26 c. 1 del codice(5). 

La garanzia prevede la rinuncia: 
 al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
 all'eccezione di cui all'art. 1957(6) c. 2 c.c.; 
 all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa 

stazione appaltante. 
Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 

caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l'aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto 
di ribasso superiore al 20%. 

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate in 
più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno verso l'esecutore.  

La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere. 

Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo Garanzia provvisoria. 
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L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con 
l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli stessi, ferme restando la 
garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il pagamento 
della rata di saldo. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche 
situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della 
garanzia. 

Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato. 

La stazione appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto 
dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
addetti all'esecuzione dell'appalto. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117, del codice, determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 
appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con l'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
 
 

Art. 2.13 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
L'esecutore dei lavori, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, deve 

costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una polizza di 
assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contratto(1). 
Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per 
la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere confrmi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono 
la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito 
arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un mandatario o 
un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 
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Art. 2.14 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 36/2023 
e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 2, lettera d) del codice, il contratto non può 
essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, nonché la 
prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta 
intensità di manodopera. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. 

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera 
e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% 
dell'importo del contratto da affidare. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto secondo 
le disposizioni del presente articolo. 

In caso di subappalto la stazione appaltante, verifica il possesso della patente a crediti per la sicurezza con 
punteggio pari o superiore a 15 crediti (art. 27, c.10 del d.lgs. 81/2008)(1)  o dell'attestazione SOA in classifica 
pari o superiore alla III (art. 27, c. 15 del d.lgs. 81/2008)(2) in corso di validità. (art. 90, comma 9 lett. b-bis) 
d.lgs. 81/2008)(3). 

Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente avvalendosi 
del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base: 

 delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11(4) del codice (ove si 
prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di 
notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 
speciali); 

 dell'esigenza  di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e 
di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori 
ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti 
nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al c. 52 dell'art. 1 della L. 
190/2012, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 del D.L. 189/2016, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 229/2016, tenuto conto della natura o della complessità delle 
prestazioni o delle lavorazioni da effettuare. 

Il contratto di subappalto viene affidato, per almeno il 20% delle attività subappaltabili, a piccole e medie 
imprese, secondo la definizione contenuta nell’articolo 1, comma 1, lettera o) dell’allegato I.1. 

Tuttavia, gli operatori economici possono indicare nella loro offerta una percentuale diversa da destinare alle 
PMI, qualora lo giustifichino in base alla natura, alle specificità delle prestazioni richieste o alle condizioni del 
mercato di riferimento. 

L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 
sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  

Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce variazioni 
e l’importo dello stesso viene incrementato. 

Nel contratto di subappalto o sub-contratto comunicato alla stazione appaltante è obbligatoriamente inserita 
la clausola di revisione prezzi riferita alle prestazioni o lavorazioni oggetto dell’affidamento. Tale clausola è 
redatta in conformità a quanto previsto dagli articoli 8 e 14 dell’Allegato II.2-bis del codice e si attiva al 
verificarsi delle condizioni oggettive indicate dall’art. 60, c. 2, del medesimo codice. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 
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previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 
a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro 

II(5), del codice; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II e il possesso dei requisiti 
di cui agli artt. 100 e 103 del codice(6). La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati 
nazionale  di  cui all'art. 23 del codice. 

L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativamente ai 
quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di questi ultimi.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto, sia in termini 
prestazionali che economici. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione  appaltante  
in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido(7) con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, ovvero un differente contratto 
collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quelle applicate 
dall'appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
dell’appalto, ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti. L'affidatario corrisponde i  costi 
della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni  affidate  in subappalto, alle imprese  subappaltatrici  
senza  alcun  ribasso;  la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della  sicurezza  in  
fase  di  esecuzione provvede alla verifica  dell'effettiva  applicazione della   presente   disposizione. L'affidatario 
è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli  adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi 
di sicurezza previsti  dalla  normativa vigente. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni(8). 

È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori. 

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 
contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera(9) relativa allo 
specifico contratto affidato.  

Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute(10) al personale 
dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 
inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai sensi dell'art. 11 c. 5 del 
codice la stazione appaltante e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, che le medesime tutele normative 
ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto.  

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere sono indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la dichiarazione 

circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 del c.c. con 
il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti 
nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
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dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una 
sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione 
si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate 
o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1, della 
L. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde 
dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli 
estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per 
proprio conto. 

La stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 
appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche 
caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle 
lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo(11) delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di 
lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori 
oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 

In caso di ulteriore subappalto, si applicano le disposizioni del presente articolo e del codice in riferimento 
alla disciplina del subappalto. 

I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle 
verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato. 

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione 
dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi 
e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 
non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 
affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. 

Ai sensi dell'art. 119, c. 20, del codice la stazione appaltante rilascia all'appaltatore il certificato per la 
partecipazione e qualificazione, detraendo dal valore complessivo dell’appalto il valore e la categoria delle 
prestazioni subappaltate. 

I certificati di cui sopra, relativi alle prestazioni eseguite, sono utilizzabili dai subappaltatori per ottenere o 
rinnovare l’attestazione di qualificazione. 

 
 

Art. 2.15 
PENALI E PREMI DI ACCELERAZIONE 

 
Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023(1), i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 
proporzionali rispetto all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali.  

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,5‰ e 
l'1,5‰ dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al 
ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, viene applicata una penale 
giornaliera di 1/1000 dell'importo netto contrattuale.  

Relativamente all'esecuzione della prestazione articolata in più parti(3), come previsto dal progetto esecutivo 
e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, 
le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo della 
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rata di saldo in sede di collaudo finale.  
Se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, la stazione 

appaltante preve nel bando o nell'avviso di indizione della gara un premio di accelerazione per ogni giorno 
di anticipo, ai sensi dell'art. 126 c. 2 del codice(4).  

Il premio è determinato, nei limiti delle somme disponibili, indicate nel quadro economico dell’intervento alla 
voce ‘imprevisti’, ai giorni di anticipo ed in proporzione all’importo del contratto o delle prestazioni contrattuali, 
in conformità ai criteri definiti nei documenti di gara e secondo scaglioni temporali e soglie prestazionali 
progressive; è, inoltre, corrisposto a seguito della conclusione delle operazioni di collaudo. 

La stazione appaltante prevede nei documenti di gara iniziali un premio di accelerazione anche nel caso in cui 
il termine contrattuale sia legittimamente prorogato e l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al 
termine prorogato. Tale termine si computa dalla data originariamente prevista nel contratto. 
 

Art. 2.16 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 

predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute 
e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP 
e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione 
appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al 
CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza 
e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il 
POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per 
il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà essere richiesta la 
redazione di un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 
contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori, 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui ritenga 
di affidare, anche in parte, lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 
esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 
dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, 
dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più 
imprese. 

 
Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa il responsabile dei lavori procede alle seguenti 

verifiche prima della consegna dei lavori:  
a) idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 
81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano 
rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante presentazione da parte 
delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al 
possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  
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b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
lavoratori dipendenti, prodotta dall'impresa esecutrice. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera 
soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità 
contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e 
dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'art. 99 del d.lgs. 81/2008, del documento unico 
di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e la dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui 
all'art. 90, c. 9 alle lett. a), b) e b-bis)(1); 

d) possesso della patente a crediti per la sicurezza (art. 27, c. 1 del d.lgs. 81/2008) con punteggio pari o 
superiore a 15 crediti (art. 27, c.10 del d.lgs. 81/2008)(2)  o dell'attestazione SOA in classifica pari o 
superiore alla III (art. 27, c. 15 del d.lgs. 81/2008)(3) in corso di validità, nei confronti delle imprese 
esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche nei casi di subappalto. 

 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo tramite i 

subappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai 
sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè: 

 il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 
rappresenta; 

 il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 
dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

 che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 
81, per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

 il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  
 il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
 di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 

avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 
assommano all'importo di Euro ……………………… 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 
92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

 verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ove previsto; 

 verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
 adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 
 organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
 sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
 controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
 segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
 proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 
fornire idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere 
le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 
l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di 
informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119, c. 12, del d.lgs. 36/2023(4), l’affidatario è solidalmente 
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responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
 

Art. 2.17 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 136/2010, a 

pena di nullità del contratto. 
Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti 

che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avvengono mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 
tracciabilità. Tali pagamenti avvengono utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate sono riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o subcontraenti 
a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
 

Art. 2.18 
ANTICIPAZIONE - MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

 
Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l’importo 

dell’anticipazione del prezzo pari al 20%(1) da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni dall’effettivo inizio 
della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 17, 
c. 8 e 9 del codice(2) è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione, fatto salvo quanto previsto dall'art. 33, 
c. 1-bis, dell'allegato II.14 per i servizi di ingegneria e architettura(3), per i quali nei documenti di gara è prevista 
un’anticipazione del prezzo fino al 10%, nei limiti delle disponibilità del quadro economico. La predetta garanzia 
è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 c. 3 del codice(4), o assicurative, autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 
che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’arti. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono esclusivamente 
attività di rilascio garanzie e sono sottoposti a revisione contabile.  

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso 
l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti 
ai sensi dell’art. 8-ter c. 1, del D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle 
caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del codice(5).   

L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 
ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 35.000. 

Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di 30 giorni 
decorrenti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, 
comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del 
contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati nel contratto. A tal 
fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali. In mancanza, lo 
comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure contestualmente 
al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta il SAL e lo trasmette al RUP. 
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In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 
raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, a seguito di 
tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta il SAL e lo trasmette 
immediatamente al RUP. 

I certificati di pagamento(6) relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente 
all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, previa verifica della 
regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla stazione 
appaltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato 
di pagamento. 

Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera 
complessiva, deve essere richiesta dal committente o dall'impresa affidataria, in occasione della presentazione 
dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori. 

A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di attestare la congruità dell'incidenza della manodopera 
mediante la presentazione del DURC di congruità riferito all'opera complessiva (art. 4, comma 3, d.m. 
143/2021). 

L'attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, entro 10 
giorni dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria. 

Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, d.m. 143/2021), lo 
comunicherà all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione dell’avviso, per 
regolarizzare la sua posizione, attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo pari alla differenza 
di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale stabilita per la congruità ed ottenere il rilascio del 
DURC di congruità. 

Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile/Edilcassa comunicherà, l'esito 
negativo della verifica di congruità ai soggetti che hanno effettuato la richiesta, con l'indicazione dell'importo a 
debito e delle cause di irregolarità. Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente 
procederà all’iscrizione dell’impresa affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI). 

Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della 
percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l’attestazione di 
congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento.  

Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei lavori e 
comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. Il pagamento è 
effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo non sia concordato un diverso 
termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e purchè ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura 
particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c. 2 
del c.c. 

In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del d.lgs. 231/2002. 
Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche agli 

acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l’interoperabilità con i sistemi 
centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologica per 
l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento 
abilitati, prevista dall’art. 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005. 

Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari 
di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo 
il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
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Art. 2.19 
CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

 
Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 90 giorni naturali e consecutivi dalla data 

dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 

degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere 
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 
svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se 
l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, non superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente 
accettato. 

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 60 
giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle 
domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai sindaci del 
comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un avviso contenente l'invito 
per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 
nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro crediti e la 
relativa documentazione. Trascorso questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati dell'anzidetto avviso 
con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP invita l'esecutore a 
soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal sindaco o dai 
sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove 
delle avvenute tacitazioni. 

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione:  
 il verbale o i verbali di consegna dei lavori;  
 gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all'esecutore; 
 le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
 gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti 

aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 
 gli ordini di servizio impartiti; 
 la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la 

menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata 
relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite; 

 i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione 
dei ritardi e delle relative cause; 

 gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e 
delle relative conseguenze; 

 i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
 le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 8, 

del codice; 
 gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 
 tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie 

tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 
 
 

Art. 2.20 
ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO 

 
Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei lavori, 

procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con l'esecutore, emette il 
certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all'esecutore. Tale 
certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata 
esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non 
incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere. 
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Non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori(1) il collaudo viene completato, secondo le disposizioni riportate 
all'art. 116 e alla sezione III dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023(2). 

Il collaudo rappresenta l'attività di verifica finale dei lavori ed è finalizzato a certificare il rispetto delle 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei 
tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali, e comprende tutte le verifiche tecniche previste 
dalle normative di settore. 

Nel dettaglio, il collaudo ha l'obiettivo di verificare che: 
 l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo: 

 il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche; 
 le eventuali perizie di variante; 
 il contratto e gli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati; 

 i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le 
risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei 
componenti e delle provviste; 

 le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e 
diligentemente. 

In tale sede vengono esaminate anche le riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una 
risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini e 
nei modi stabiliti dall'allegato II.14 del codice. 

Le operazioni di collaudo terminano con l'emissione del certificato di collaudo attestante la collaudabilità 
dell'opera che, in alcuni casi, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore 
dei lavori. 
 
Collaudo tecnico - amministrativo 
 

In primo luogo, il RUP trasmette all'organo di collaudo(3), in formato cartaceo o digitale: 
 copia conforme del contratto d'appalto e dei documenti allegati, nonché il provvedimento di 

approvazione del progetto; 
 eventuali perizie di variante e suppletive, con le relative approvazioni intervenute e copia dei relativi 

atti di sottomissione o aggiuntivi; 
 copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'esecutore e relativi eventuali aggiornamenti 

approvati dal direttore dei lavori; 
 verbale di consegna dei lavori; 
 disposizioni del RUP e ordini di servizio e rapporti periodici emessi dal direttore dei lavori; 
 eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 
 certificato di ultimazione lavori; 
 originali di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dall'allegato II.14 del codice; 
 verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità; 
 conto finale dei lavori; 
 relazione del direttore dei lavori in accompagnamento al conto finale, relativa documentazione 

allegata nonché l'esito dell'avviso ai creditori di cui all'articolo Conto finale - Avviso ai creditori; 
 relazione del RUP sul conto finale; 
 relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del RUP sulle eventuali riserve avanzate 

dall'esecutore dei lavori non definite in corso d'opera; 
 certificati di cui all'art. 18 c. 22 dell’allegato II.12 del codice, limitatamente ai lavori relativi alla 

categoria OS 12-A; 
 capitolato informativo, piano di gestione informativa, relazione specialistica sulla modellazione 

informativa che attesti il rispetto e l’adempimento di quanto prescritto nel capitolato informativo e nel 
piano di gestione informativa, modelli informativi aggiornati durante l’esecuzione dell’opera e 
corrispondenti a quanto realizzato - nel caso in cui si utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione 
informativa digitale delle costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice(3); 

L'organo di collaudo, dopo aver esaminato e verificato la completezza dei documenti acquisiti, comunica al 
RUP e al direttore dei lavori il giorno della visita di collaudo.  

Il direttore dei lavori mette al corrente l'esecutore, il personale incaricato della sorveglianza e della 
contabilità dei lavori e, ove necessario, gli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché 
intervengano alla visita di collaudo. 

Il direttore dei lavori ha l'obbligo di presenziare alla visita di collaudo; mentre, se l'esecutore non si 
presenta, la visita di collaudo viene eseguita alla presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante e 
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la relativa spesa è posta a carico dell'esecutore. 
In ogni caso l'esecutore mette a disposizione dell'organo di collaudo, a propria cura e spese, gli operai e i 

mezzi d'opera necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. 

Durante la visita di collaudo viene redatto apposito processo verbale, firmato dalle figure che hanno preso 
parte alla visita, in cui sono descritti: 

 i rilievi fatti dall'organo di collaudo; 
 le singole operazioni e le verifiche compiute; 
 il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti - i punti di esecuzione dei saggi sono 

riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a verbale. 
Il processo verbale riporta le seguenti indicazioni: 
 una sintetica descrizione dell'opera e della sua ubicazione; 
 i principali estremi dell'appalto; 
 gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo; 
 il giorno della visita di collaudo; 
 le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti. 

Confronta i dati di fatto risultanti dal processo verbale di visita con i dati di progetto, delle varianti approvate 
e dei documenti contabili, e formula le proprie considerazioni sull’esecuzione dei lavori in rapporto alle 
prescrizioni contrattuali e alle disposizioni impartite dal direttore dei lavori. Al riguardo, tenendo conto anche dei 
pareri del RUP, valuta: 

 se il lavoro è collaudabile; 
 a quali condizioni e restrizioni si può collaudare; 
 i provvedimenti da prendere se non è collaudabile; 
 le modificazioni da introdursi nel conto finale; 
 il credito o l’eventuale debito maturato dall'esecutore. 

Esprime, inoltre, le proprie considerazioni sulle modalità di conduzione dei lavori da parte dell'esecutore e del 
subappaltatore e redige apposita relazione riservata in cui espone il proprio parere sulle riserve e domande 
dell'esecutore e sulle eventuali penali per le quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, l'organo di controllo accerta le cause e apporta le 
opportune rettifiche al conto finale. 

Se le discordanze sono di notevole entità, l'organo di collaudo sospende le operazioni e ne riferisce al RUP 
presentandogli le sue proposte; il RUP trasmette alla stazione appaltante la relazione e le proposte dell'organo 
di collaudo. 

Può capitare che l'organo di collaudo individui lavorazioni meritevoli di collaudo, ma non preventivamente 
autorizzate; in tal caso le ammette in contabilità solo se le ritiene indispensabili per l'esecuzione dell'opera e se 
l'importo totale dell'opera, compresi i lavori non autorizzati, non eccede i limiti delle spese approvate(4), e 
trasmette le proprie valutazioni alla stazione appaltante, che autorizza l’iscrizione delle lavorazioni ritenute 
indispensabili.  

Al termine delle verifiche, l’organo di collaudo emette il certificato di collaudo non oltre 6 mesi 
dall'ultimazione dei lavori.  

Il certificato di collaudo non viene emesso se l'organo di collaudo rileva difetti o mancanze di entità tale da 
rendere il lavoro assolutamente inaccettabile; in tal caso i lavori non sono collaudabili, l'organo di collaudo 
informa la stazione appaltante trasmettendo, tramite il RUP, processo verbale, nonché una relazione con le 
proposte dei provvedimenti. 

 
 
2.20.1) CERTIFICATO DI COLLAUDO 
 
Il certificato di collaudo contiene almeno le seguenti parti: 

a) INTESTAZIONE PRELIMINARE, nella quale sono riportati: 
 1) il committente e la stazione appaltante; 
 2) l’individuazione dell’opera attraverso la descrizione dell’oggetto e della tipologia dell’intervento; 
 3) la località e la provincia interessate; 
 4) la data e l’importo del progetto, delle eventuali successive varianti e delle relative approvazioni; 
 5) le prestazioni, gli obiettivi e le caratteristiche tecniche, economiche e qualitative previste nel 
 progetto; 
 6) gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché quelli dei 

 rispettivi provvedimenti approvativi; 
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 7) l’indicazione dell’esecutore; 
 8) il nominativo del RUP; 
 9) il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l’ufficio di direzione lavori; 
 10) il nominativo del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 
 11) l’importo contrattuale; 
 12) i nominativi dei componenti l’organo di collaudo e gli estremi del provvedimento di nomina; 
 

b) RELAZIONE GENERALE, nella quale sono riportati in modo dettagliato: 
 1) descrizione generale delle caratteristiche dell’area di intervento; 
 2) descrizione dettagliata dei lavori eseguiti; 
 3) quadro economico progettuale; 
 4) estremi del provvedimento di aggiudicazione dei lavori; 
 5) estremi del contratto; 
 6) consegna e durata dei lavori; 
 7) penale prevista per ritardata esecuzione; 
 8) quadro economico riformulato dopo l’aggiudicazione dei lavori; 
 9) perizie di variante; 
 10) spesa autorizzata; 
 11) lavori complementari; 
 12) sospensioni e riprese dei lavori; 
 13) proroghe; 
 14) scadenza definitiva del tempo utile; 
 15) ultimazione dei lavori; 
 16) verbali nuovi prezzi; 
 17) subappalti; 
 18) penali applicate e relative motivazioni; 
 19) prestazioni in economia; 
 20) riserve dell’esecutore; 
 21) danni causati da forza maggiore; 
 22) infortuni in corso d’opera; 
 23) avviso ai creditori; 
 24) stati di avanzamento lavori emessi; 
 25) certificati di pagamento; 
 26) andamento dei lavori; 
 27) data e importi riportati nel conto finale; 
 28) posizione dell’esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e 

 previdenziali; 
 29) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del 

 codice, il controllo della modellazione informativa e l’attestazione del recepimento degli 
 adempimenti del capitolato informativo e del piano di gestione informativa; 

 
c) VISITA DI COLLAUDO - CONTROLLI, contenente: 

 1) verbale della visita di collaudo, ovvero, se questo costituisce un documento a parte allegato al 
 certificato, un accurato riepilogo di quanto riscontrato; 

 2) richiamo a tutti gli eventuali controlli effettuati e all’esito della stessa; 
 

d) CERTIFICATO DI COLLAUDO, nel quale: 
 1) si prende atto dello svolgimento dei lavori come descritto alle lettere b) e c); 
 2) si dichiarano collaudabili i lavori eseguiti, se sussistono le relative condizioni, ovvero non 

 collaudabili, laddove sussistano criticità tali da non consentire la piena funzionalità dell’opera per 
 come progettata e non sia possibile porvi rimedio con idonei interventi; 

 3) si certifica l’esecuzione dei lavori, con le eventuali prescrizioni, salvo parere di non collaudabilità; 
 4) si liquida l’importo dovuto all’esecutore se in credito, ovvero, se in debito, si determina la  
 somma da porsi a carico dell’esecutore e da riconoscere alla stazione appaltante per le spese 

 dipendenti dalla esecuzione d’ufficio in danno o per altro titolo ivi comprese le somme da  
 rimborsare alla stessa stazione appaltante per le spese sostenute per i propri addetti, qualora i 
 lavori siano stati ultimati oltre il termine convenuto; 
 5) si certifica che in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e 
 qualitative le opere realizzate rispettano le previsioni previste nel progetto e le pattuizioni 
 contrattuali. 
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Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo 2 anni dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato. 

Fanno eccezione i seguenti casi: 
 durante la visita di collaudo si rilevano difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori che non 

pregiudicano la stabilità dell'opera e la regolarità del servizio cui l'intervento è strumentale - l'organo 
di collaudo determina, nell'emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrati 
difetti, deve detrarsi dal credito dell'esecutore. 

 Durante la visita di collaudo si rilevano difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori di scarsa 
entità e riparabili in breve tempo - l'organo di collaudo prescrive le specifiche lavorazioni da eseguire, 
assegnando all'esecutore un congruo termine per la loro realizzazione. Il certificato di collaudo non 
viene rilasciato finchè da apposita dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dal RUP, risulti che 
l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le opportune lavorazioni, ferma restando la 
facoltà dell'organo di collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica. 

 Nel corso del biennio successivo all'emissione del certificato di collaudo, emergono vizi o difetti 
dell'opera - il RUP denuncia il vizio o il difetto e, sentiti il direttore dei lavori e l'organo di collaudo, 
accerta, in contraddittorio con l'esecutore, se sono causati da carenze nella realizzazione dell'opera. 
In tal caso propone alla stazione appaltante di fare eseguire dall'esecutore, o in suo danno, i necessari 
interventi. Durante il suddetto biennio l'esecutore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi 
dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 

 
Dopo aver emesso il certificato di collaudo provvisorio, l'organo di collaudo, per tramite del RUP, lo trasmette 

all'esecutore per la sua accettazione, il quale deve a sua volta sottoscriverlo entro 20 giorni. All'atto della firma 
l’esecutore può formulare e giustificare le proprie conclusioni rispetto alle operazioni di collaudo; 
contrariamente, se non sottoscrive il certificato di collaudo nel termine indicato, o lo sottoscrive senza formulare 
osservazioni o richieste, il certificato si intende definitivamente accettato. 

 
 

2.20.2) CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 

ll certificato di collaudo tecnico-amministrativo può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione se: 
 la stazione appaltante si avvale di tale facoltà per lavori di importo ≤ 1 milione di euro; 
 per lavori di importo > 1 milione di euro e < alla soglia di rilevanza europea di euro 5.538.000(1), di 

cui all'art. 14 c. 1 lett. a) del codice, purchè non si tratti di una delle seguenti tipologie di opere o 
interventi: 

 opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai sensi delle 
vigenti norme tecniche per le costruzioni, a eccezione dei lavori di manutenzione; 

 opere e lavori di natura prevalentemente strutturale quando questi si discostino dalle usuali 
tipologie o per la loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate 
calcolazioni e verifiche; 

 lavori di miglioramento o adeguamento sismico; 
 opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del codice; 
 opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di progettista o direttore dei lavori. 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro 3 mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori e contiene almeno i seguenti elementi: 
 a)estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 
 b) indicazione dell’esecutore; 
 c) nominativo del direttore dei lavori; 
 d) tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva esecuzione 
 delle prestazioni; 
 e) importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore; 
 f) certificazione di regolare esecuzione. 
A seguito dell'emissione, viene immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la 
completezza. 
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Art. 2.21 
COLLAUDO STATICO 

 
ll collaudo statico è disciplinato dal capitolo 9 delle NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018) e riguarda prettamente 

gli elementi strutturali di una costruzione. 
Viene svolto in corso d'opera, secondo l'iter della fase realizzativa di una costruzione, da un professionista 

appositamente incaricato e dotato di adeguata preparazione e competenza tecnica(1), oltre a 10 anni di 
iscrizione all'albo professionale. 

Il collaudatore statico verifica la correttezza delle prescrizioni formali e sostanziali della progettazione 
strutturale in conformità alla normativa vigente di settore ed in particolare è tenuto ad effettuare: 

 un controllo generale sulla regolarità delle procedure amministrative seguite nelle varie fasi dei lavori, 
in modo da accertare l’avvenuto rispetto delle procedure tecnico-amministrative previste dalle 
normative vigenti in materia di strutture; 

 l’ispezione generale dell’opera(2) nelle varie fasi costruttive degli elementi strutturali, con specifico 
riguardo alle strutture più significative, confrontando l'andamento dei lavori con il progetto depositato 
e conservato in cantiere; 

 l’esame dei certificati relativi alle prove sui materiali, verificando che: 
 il numero dei prelievi effettuati sia coerente con le dimensioni della struttura; 
 i certificati siano stati emessi da laboratori ufficiali e siano conformi alle relative indicazioni 

riportate nel Capitolo 11 delle NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018); 
 tra i contenuti dei certificati sia chiaramente indicato il cantiere in esame, il nominativo del 

Direttore dei lavori, gli estremi dei verbali di prelievo dei campioni e si evinca che il direttore 
dei lavori medesimo abbia regolarmente firmato la richiesta di prove al laboratorio; 

 i risultati delle prove siano conformi ai criteri di accettazione fissati dalle norme tecniche 
(Capitolo 11 delle NTC). 

 l’acquisizione e l’esame della documentazione di origine relativa a tutti i materiali e prodotti previsti in 
progetto, identificati e qualificati(3) secondo le indicazioni del paragrafo 11.1 delle NTC 2018 (D.M. 17 
gennaio 2018); 

 l’esame dei verbali delle prove di carico fatte eseguire dal Direttore dei Lavori, tanto su strutture in 
elevazione che in fondazione, controllando la corretta impostazione delle prove in termini di azioni 
applicate, tensioni e deformazioni attese, strumentazione impiegata per le misure; 

 l’esame dell’impostazione generale del progetto dell’opera, degli schemi di calcolo utilizzati e delle 
azioni considerate; 

 l’esame delle indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione in conformità delle vigenti 
norme, verificando che la documentazione progettuale contenga sia la relazione geologica (redatta da 
un Geologo) che la relazione geotecnica(4) (redatta dal Progettista); 

 la convalida dei documenti di controllo qualità ed il registro delle non-conformità(5); 
 l’esame della Relazione a struttura ultimata redatta dal direttore dei lavori. 

Nel caso di perplessità sulla collaudabilità dell'opera, il Collaudatore statico può richiedere ulteriori 
accertamenti, studi, indagini, sperimentazioni e ricerche, o esami complementari quali: 

 prove di carico; 
 prove sui materiali messi in opera, eseguite secondo le specifiche norme afferenti a ciascun materiale 

previsto nelle vigenti norme tecniche di settore; 
 monitoraggio programmato di grandezze significative del comportamento dell’opera, da proseguire, 

eventualmente, anche dopo il collaudo della stessa. 
Al termine delle procedure di collaudo, il collaudatore attesta la collaudabilità delle strutture rilasciando il 

Certificato di collaudo statico. 
Quando il collaudatore riscontra criticità non rimediabili da parte del committente, del costruttore, del 

direttore dei lavori e del progettista, tali da compromettere le prestazioni dell’opera, conclude le proprie attività 
riportando nel certificato il motivo della non collaudabilità delle strutture. 

 
 
2.21.1) PROVE DI CARICO 
 

Le prove di carico sono eseguite secondo un programma, appositamente redatto dal collaudatore statico, 
con indicazione delle procedure di carico e delle prestazioni attese (deformazioni, livelli tensionali, reazione dei 
vincoli). 

Tale programma di prova viene sottoposto al vaglio del direttore dei lavori per l’attuazione e reso noto a 
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Progettista e Costruttore, rispettivamente per la verifica della compatibilità con il progetto strutturale e per 
l'accettazione. 

Nel caso di mancata convalida da parte del Progettista o di non accettazione da parte del Costruttore, il 
collaudatore statico, con relazione motivata, può chiederne l’esecuzione al direttore dei Lavori, ovvero 
dichiarare l’opera non collaudabile. 

Con le prove di carico è possibile valutare il comportamento delle opere sotto le azioni di esercizio. La 
struttura, o l'elemento strutturale esaminato, viene sollecitata attraverso la combinazione di carichi tale da 
indurre le massime azioni di esercizio. A tal fine, viene effettuato uno specifico calcolo, applicando le azioni 
previste per la prova e determinando quindi lo stato tensionale e deformativo con il quale confrontare i risultati 
della prova stessa. 

In relazione al tipo di struttura ed alla natura dei carichi le prove possono essere convenientemente protratte 
nel tempo e ripetute in più cicli; il collaudatore statico stabilisce a priori un congruo numero di prove, ovvero di 
cicli di prova. 

Durante l'esecuzione delle prove è necessario verificare che: 
 le deformazioni si accrescano proporzionalmente ai carichi; 
 non si producano fratture, fessurazioni, deformazioni o dissesti tali da compromettere la 

sicurezza o la conservazione dell’opera; 
 la deformazione residua dopo la prima applicazione del carico massimo non superi una quota 

parte di quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo anelastico della 
struttura oggetto della prova; 

 se la deformazione residua, dopo la prima applicazione del carico massimo, superi una quota 
parte di quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo anelastico della 
struttura oggetto della prova, devono essere predisposte prove di carico successive dalle quali 
emerga che la struttura tenda ad un comportamento elastico; 

 il valore della deformazione elastica non superi quello calcolato come sopra indicato. 
Le prove statiche, a giudizio del collaudatore ed in relazione all’importanza dell’opera, sono integrate con 

prove dinamiche atte a valutare il comportamento dell’opera attraverso la risposta dinamica della struttura. 
Il collaudatore statico è responsabile del giudizio sull’esito delle prove. 
 
 

2.21.2) CERTIFICATO DI COLLAUDO STATICO 
 

Il certificato di collaudo statico contiene: 
 relazione sul progetto strutturale, sui documenti esaminati e sulle eventuali attività integrative svolte; 
 verbali delle visite effettuate, con la descrizione delle operazioni svolte; 
 descrizione dell’eventuale programma di monitoraggio, di cui devono essere indicati tempi, modi e 

finalità, che il collaudatore stesso ritenga necessario prescrivere al committente; 
 risultanze del processo relativo alle eventuali prove di carico eseguite; 
 eventuali raccomandazioni/prescrizioni al committente e al direttore dei lavori, quando previsto dalle 

vigenti norme, in ordine alla futura posa in opera di elementi non strutturali e/o impianti; 
 giudizio motivato sulla collaudabilità o non collaudabilità delle strutture, anche ai fini della relativa 

manutenzione. 
 
 

Art. 2.22 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, 
alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per 
le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 
normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X 
alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; in particolare anche gli 
oneri di seguito elencati: 

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 
apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 
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dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 
di tutte le opere prestabilite;  

 la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 
Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 
l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti 
i beni di proprietà della stazione appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la 
custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'appaltatore dovrà servirsi di 
personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della manodopera; 
 l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 

128/59 e s.m.i.; 
 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 

indicato dalla Direzione dei Lavori; 
 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati daaltre ditte; 

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della stazione 
appaltante;  

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette imprese o 
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura 
e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da 
altre ditte per conto della stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 
di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023; 

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore 
in materia di sicurezza; 

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero 
derivarne dall'uso; 

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023; 

 la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 
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dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La disposizione si applica anche ai noli a caldo 
ed ai contratti similari; 

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica 
e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da 
altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni 
da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 
compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 
contrattuale. 

L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 
conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
"Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

 
 

Art. 2.23 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la stazione appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 
sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023, sono indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici 
nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 
 

Art. 2.24 
PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della stazione appaltante. 
L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla stazione 

appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 

essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione 
dei prezzi di contratto. 

 
 

Art. 2.25 
RINVENIMENTI 

 
Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico, di cui all'allegato I.8 del d.lgs. 36/2023, risultasse 

negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti 
nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale 
d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla stazione appaltante, salvo quanto su di essi possa 
competere allo Stato. L'appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli 
uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redige regolare verbale in proposito da 
trasmettere alle competenti autorità.  
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L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 
operazioni che sono state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 
stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 
 

Art. 2.26 
BREVETTI DI INVENZIONE 

 
I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 

produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati al 
valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici 
e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento 
particolare dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi 
o a una produzione specifica che avrebbero come effetto quello di favorire o eliminare talune imprese o taluni 
prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente 
precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non è possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato 
dall'espressione «o equivalente». 

Nel caso la stazione appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, 
ovvero l'appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'appaltatore deve 
dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

 
 

Art. 2.27 
GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 

 
L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere 

o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre 
a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente 
successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché della sottoscrizione del certificato di 
collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Il registro di contabilità 
è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 

Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. 
In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità: 

 la precisa quantificazione(1) delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute; 
 l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso sulle 

modalità di esecuzione dell’appalto; 
 le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato 

speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 
 le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 

relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 
 le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori che potrebbero 

comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità 
esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP a 
prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formulate nel 
registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di 
carattere conciliativo. 

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs. 36/2023) 
o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
intende come definitivamente accettato. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e, 

qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
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Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni, le sue 
riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le 
cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore 
dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante 
di ricevere le ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le 
somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, ma le riserve 
non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono definitivamente accertati, 
e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande che ad esse si riferiscono. 

 
Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un accordo bonario(2). 
Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 

rispetto a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 
comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto. 

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori rispetto 
a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano stati 
oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice(4). 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 
sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuta l'ammissibilità 
e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore 15% del 
contratto.  

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo 
possibile una propria relazione riservata. 

Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento 
del limite dell'importo sopra riportato. 

Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una 
lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto dopo aver acquisito la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo. Il RUP e il soggetto che ha 
formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo 
bonario, scegliendolo nell'ambito della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato 
le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa 
anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 - Compensi degli arbitri - del 
codice. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 
dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di comunicazione. 

L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP: 
 verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate; 
 effettua eventuali ulteriori audizioni; 
 istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri 

pareri; 
 formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, 

che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato 
le riserve. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e 
viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in 
sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal 60esimo giorno successivo alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte 
del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine possono essere aditi gli arbitri o 
il giudice ordinario. 

 
Arbitrato(4) 
 Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratto comprese quelle conseguenti al 

mancato raggiungimento dell'accordo bonario, possono essere deferite ad arbitri. 
La stazione appaltante indica nel bando (nell'avviso, nell'invito) che all'interno del contratto sia inserita la 

clausola compromissoria. In questi casi, l’appaltatore può rifiutare la clausola compromissoria, che in tale caso 
non sarà inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza 
dell'aggiudicazione. È nella facoltà delle parti di compromettere la lite in arbitrato nel corso dell’esecuzione del 
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contratto. 
 La clausola compromissoria è inserita previa autorizzazione motivata dell'organo di governo della 

amministrazione aggiudicatrice. È nulla la clausola inserita senza autorizzazione. 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa l'arbitro di 

propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto 
cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale(5) viene designato dalla Camera arbitrale  tra i 
soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia e di provata indipendenza. 

La nomina degli arbitri(6) per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica 
amministrazione avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, oltre che delle disposizioni del 
codice.  

La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione della vigente normativa, determina la nullità del lodo. 
Per la nomina del collegio arbitrale, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali controdeduzioni 

sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono, altresì, trasmesse le designazioni di parte. Contestualmente alla 
nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le modalità del deposito da effettuarsi 
in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitrale nomina, se necessario, il segretario, 
anche scegliendolo tra il personale interno all'ANAC.  

Le parti determinano la sede del collegio arbitrale; in mancanza di indicazione della sede del collegio 
arbitrale ovvero di accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede della Camera arbitrale.  

I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie sono considerati 
perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o 
nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.  

Il lodo si ha per pronunciato con l’ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso la 
Camera arbitrale. Entro 15 giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e a carico delle parti, 
una somma pari all'1 ‰ del valore della relativa controversia. Detto importo è direttamente versato all'ANAC.  

Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la cancelleria del 
tribunale. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti 
originali quante sono le parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio, oppure con modalità informatiche e 
telematiche determinate dall'ANAC.  

Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al 
merito della controversia. L'impugnazione(7) è proposta nel termine di 90 giorni dalla notificazione del lodo e 
non è più proponibile dopo il decorso di 180 giorni dalla data del deposito del lodo presso la Camera arbitrale. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al 
collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 
Collegio consultivo tecnico(8) 
Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni 

natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può chiedere la costituzione di un 
Collegio consultivo tecnico (formato secondo le modalità previste dall'Allegato V.2 del Codice), in modo da 
garantire l'indipendenza di giudizio e valutazione. 

La costituzione del Collegio è: 
 obbligatoria per i lavori pubblici (comprese le opere realizzate tramite contratti di concessione o 

partenariato pubblico-privato) quando l’importo è pari o superiore alle soglie di rilevanza europea. In 
questi casi, il Collegio deve essere istituito per garantire il corretto svolgimento e controllo tecnico 
dell’opera; 

 facoltativa, invece, quando serve a risolvere problemi tecnici o giuridici di qualsiasi natura che possono 
insorgere anche prima dell’esecuzione del contratto, ivi comprese le determinazioni delle caratteristiche 
delle opere e le altre clausole e condizioni del bando o dell'invito, nonché la verifica del possesso dei 
requisiti di partecipazione e dei criteri di selezione e di aggiudicazione, indipendentemente dall’importo 
dell’opera. In pratica, il collegio può essere istituito a discrezione delle parti per affrontare questioni 
complesse o contenziosi, anche per lavori di importo inferiore alle soglie europee o in fasi preliminari. 

 
Il Collegio è formato, a scelta della stazione appaltante o del concessionario, da 3 componenti o 5. Sono 5 

nel caso di: 
 motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste; 
 per i lavori di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea. 
I componenti devono essere dotati di comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle concessioni e degli 
investimenti pubblici anche in relazione allo specifico oggetto del contratto. 

 
Il Collegio consultivo tecnico deve essere costituito prima dell'avvio dell'esecuzione o comunque non oltre 

dieci giorni da tale data e si intende istituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del presidente. 
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I componenti del Collegio possono essere scelti di comune accordo tra le parti, oppure le stesse possono 
convenire che ciascuna nomini uno o due componenti che possono essere individuati anche tra il personale 
dipendente delle parti stesse, oppure tra soggetti legati da rapporti di lavoro autonomo o di collaborazione 
anche continuativa, purché in possesso dei requisiti previsti dall'art. 1, c. 1, Allegato V.2 del Codice. 

Il terzo (o il quinto) componente, con funzioni di presidente, è designato dai componenti nominati dalle parti. 
Nel caso in cui non si raggiunga un accordo sulla nomina del presidente entro il termine indicato dall'art. 3, c. 
1, Allegato V.2 del Codice, quest’ultimo viene designato entro i successivi cinque giorni da: 
 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per le opere di interesse nazionale; 
 le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano o le Città metropolitane, per le opere di rispettiva 

competenza. 
Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o adotta determinazioni eventualmente aventi valore di lodo(9) 

contrattuale ai sensi dell’articolo 808-ter del codice di procedura civile. Se la pronuncia assume valore di lodo 
contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla scelta della migliore soluzione 
per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte. 

Obbligatorietà del parere del Collegio consultivo tecnico(10): 
 per le riserve iscritte di proposte di variante e ogni altra disputa tecnica o controversia che insorga durante 

l'esecuzione di un contratto di lavoro. Qualora la determinazione del Collegio assume la natura di lodo 
contrattuale non è possibile esperire l'accordo bonario in merito alle suddette riserve; 

 nei casi di risoluzione contrattuale quando i lavori non possono procedere con il soggetto designato. In tal 
caso, il Collegio valuta se: 
a) eseguire direttamente i lavori, eventualmente coinvolgendo altri enti o società pubbliche entro il quadro 
economico previsto; 
b) interpellare i partecipanti alla gara originale, in ordine di graduatoria, per un nuovo affidamento del 
completamento, se tecnicamente ed economicamente fattibile; 
c) indire una nuova procedura di affidamento per completare l’opera; 
d) proporre la nomina di un commissario straordinario alle autorità governative, ai sensi dell’art. 4 del D.L. 
18 aprile 2019, n. 32. 

Nel caso di sospensione dovuta a gravi ragioni tecniche che compromettono la corretta realizzazione 
dell’opera e in mancanza di accordo tra le parti sulle soluzioni, il Collegio: 
 entro 15 giorni dalla comunicazione verifica la legittimità della sospensione; 
 indica le modalità (tra quelle previste ai c. 2 e 3, dell'art. 216 del Codice) per proseguire i lavori; 
 definisce le modifiche necessarie per assicurare la realizzazione a regola d’arte. 

La pronuncia ha efficacia di lodo contrattuale, salvo diversa esclusione prevista dall’articolo 217. 
Ciascuna delle parti o entrambe congiuntamente possono attivare il procedimento per i pareri o le 

determinazioni presentando richiesta formale del quesito scritto al Collegio e all’altra parte. Le richieste devono 
includere tutta la documentazione utile e specificare la domanda. Il Collegio non può pronunciarsi senza che 
siano state presentate richieste formali di parte, pena la nullità delle determinazioni. Se l’appaltatore iscrive 
riserve senza formulare il quesito, quest’ultimo deve essere presentato dal RUP se la riserva incide 
sull’esecuzione dei lavori. 

Il Collegio è comunque tenuto a svolgere riunioni periodiche per monitorare l'andamento dei lavori e a 
formulare, ove ritenuto opportuno, osservazioni alle parti. 
 

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in videoconferenza o con 
qualsiasi altro collegamento da remoto. Fermo quanto specificamente disposto nel verbale d’insediamento sulle 
modalità di svolgimento del contraddittorio, è comunque facoltà del Collegio procedere ad audizioni informali 
delle parti o convocare le parti per consentire l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. Rimane 
comunque esclusa la possibilità di disporre consulenza tecnica d’ufficio. 

L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini della 
responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave inadempimento 
degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di esclusione 
della responsabilità per danno erariale, salvo il dolo. 

La possibilità che la pronuncia del collegio consultivo tecnico assuma natura di lodo contrattuale è esclusa 
nei casi in cui è richiesto il parere sulla sospensione coattiva e sulle modalità di prosecuzione dei lavori. Il parere 
obbligatorio può essere sostituito dalla determinazione avente natura di lodo contrattuale nell’ipotesi di 
sospensione imposta da gravi ragioni di ordine tecnico ai sensi dell’articolo 216, c. 4 dell'opera. Salva diversa 
previsione di legge, le determinazioni del collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla 
maggioranza dei componenti, entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data della comunicazione dei quesiti, 
se formulato congiuntamente dalle parti, ovvero dal momento in cui si è perfezionata la formulazione di più 
quesiti distintamente formulati dalle parti in ordine a una medesima questione. Le determinazioni possono 
essere rese con motivazione succinta, che può essere integrata nei successivi 15 giorni, sottoscritta dalla 
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maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono essere 
adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza. 

Fermo restando il diritto dei componenti del Collegio consultivo tecnico a ricevere un compenso a carico delle 
parti proporzionato al valore dell'opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte, 
la parte fissa del compenso del Collegio non può superare gli importi definiti dall’articolo 6, comma 7-bis, del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 e, in ogni caso, la 
parte fissa del compenso non può superare: 
a) in caso di collegio consultivo tecnico composto da tre componenti, l'importo pari allo 0,02% per la parte del 
valore dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro; 
b) in caso di collegio consultivo tecnico composto da cinque componenti, l'importo pari allo 0,03% per la parte 
del valore dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro. 
Il compenso totale del Collegio non può superare il triplo della parte fissa, e i componenti hanno diritto al 
rimborso delle spese non remunerative. Il compenso è dovuto a tutti i membri, indipendentemente dal loro 
rapporto con le parti, entro i limiti di legge, e senza vincolo di solidarietà. Ai componenti non si applica l’articolo 
3 della L. 13 agosto 2010, n. 136. 
Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in cui non ne 
è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti.  

In presenza di riserve o richieste relative al collaudo, il collegio consultivo tecnico è sciolto(11) solo con 
l’adozione della relativa pronuncia. 

In assenza di tali riserve, il contratto si considera eseguito alla data di sottoscrizione dell’atto di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione. 

 
 

Art. 2.28 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE 

  
 
Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato nel computo 

metrico estimativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative quantificazioni ed i relativi prezzi 
unitari.  

I prezzi unitari in base ai quali sono pagati i lavori appaltati sono stati computati tenendo conto di risorse 
umane, attrezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell'opera: 

 risorsa umana: fattore produttivo lavoro, come attività fisica o intellettuale dell’uomo - 
manodopera. I costi delle risorse umane sono costituiti dal costo del lavoro determinato annualmente 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti dalla 
contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro 
omparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali.  

 attrezzatura: fattore produttivo capitale che include i beni strumentali, le macchine, i mezzi, i noli, 
i trasporti - noli e trasporti. Si distingue in nolo a freddo e nolo a caldo in funzione dei costi compresi 
in esso, secondo e seguenti definizioni: 

 nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non comprende i costi 
della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per i materiali di consumo 
(carburanti, lubrificanti) e della normale manutenzione e le assicurazioni R.C.; 

 nolo a caldo(1): comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le 
spese per i materiali di consumo (come i carburanti o i lubrificanti), la normale 
manutenzione e le assicurazioni R.C.; 

 prodotto: risultato di un’attività produttiva dell’uomo, tecnicamente ed economicamente definita, 
per estensione anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività produttiva delle 
costruzioni. I costi dei prodotti comprendono gli oneri derivanti all'appaltatore dalla relativa fornitura 
franco cantiere, incluso il costo del trasporto. 

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore. 
Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi correnti 

alla data dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle regioni(2). 
 
I prezzari cessano di avere validità al 31 dicembre di ogni anno e  possono essere transitoriamente utilizzati 

fino al 30 giugno dell’anno successivo per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale 
data, ovvero: 

 nel caso di un progetto di fattibilità tecnica economica da porre a base di gara, approvato entro 
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il 30 giugno, per quantificare il limite di spesa è possibile utilizzare il prezzario vigente nell’anno 
precedente; dopo il 30 giugno si procede alla revisione del progetto utilizzando il prezzario vigente; 

 nel caso di un progetto esecutivo da porre a base di gara, approvato entro il 30 giugno, si utilizza 
l’elenco dei prezzi approvato con il livello progettuale precedente; nel caso in cui siano necessari 
ulteriori prezzi, i medesimi possono essere dedotti dal prezzario vigente nell’anno precedente. 

 
   

 
2.28.1) CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI 

 
La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 36/2023. 
Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano delle 

variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari 
utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura oggettiva tali da 
determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3% 
rispetto al prezzo dell'importo complessivo, si da luogo a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, per la percentuale eccedente il 3% e comunque in misura pari all'90% di detta 
eccedenza. 

La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di costruzione. 
 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c. 7 e 8, tuttavia, se 

comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato 
il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali 
sono valutati: 

 desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 
 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 
un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su 
proposta del RUP.  

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 
nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 
accettati. 

 
Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni appaltanti 

utilizzano: 
 nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 

intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori 
somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente 
allo stesso intervento; 

 le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 
vigenti; 

 le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata disponibile. 

 
 

Art. 2.29 
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 

Parlamento Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione 
e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 
106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 
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L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 
secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da 
costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 
soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione 
appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera 
dei prodotti prescritti non conformi. 

 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 

apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Allegato 1 parte tecnica OPERE DI RESTAURO 

 

 
QUALITA’ DEI MATERIALI E COMPONENTI 
A.  NORME GENERALI ‐ ACCETTAZIONE QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 
1.     Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per gli interventi di 
costruzione, conservazione, risanamento e restauro da effettuarsi, proverranno da quelle località che 
l’Appaltatore riterrà più idonea purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori e degli eventuali 
organi competenti preposti alla tutela del patrimonio storico, artistico, architettonico e monumentale, siano 
riconosciuti della migliore qualità ed il più possibile compatibili con i materiali preesistenti in modo da non 
risultare assolutamente  in contrasto con  le proprietà chimiche,  fisiche e meccaniche dei manufatti oggetto di 
intervento. 
2.     I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale  ed  in  particolare,  ove  possibile,  conformi  all  prescrizioni  i  cui  all’elaborato  CAM  3.3  del  Progetto 
Esecutivo. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente  lavorati,  inoltre, possono essere messi 
inopera solamente dopo l’accettazione della Direzione dei Lavori. 
L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione dei 
Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere, 
che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto; in quest’ultimo caso l’Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l’Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione 
Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere 
o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 
Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
3.    L’esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle  prescritte  nei  documenti  contrattuali,  o  eseguito  una  lavorazione  più  accurata,  non  ha  diritto  ad 
aumentodei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 
l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, 
ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo 
in  sede  di  contabilizzazione,  sempre  che  l’opera  sia  accettabile  senza  pregiudizio  e  salve  le 
determinazionidefinitive dell’organo di collaudo. 
4.   L’Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso gli stabilimenti di 
produzione  o  laboratori  ed  istituti  autorizzati,  tutte  le  prove  prescritte  dal  presente  Capitolato  o  dalla 
Direzionedei  Lavori  sui  materiali  impiegati  o  da  impiegarsi  (preconfezionati,  formati  nel  corso  dei  lavori  o 
preesistenti)ed, in genere, su tutte le forniture previste dall’appalto. 
In particolare, sui manufatti di valore storico‐artistico, se gli elaborati di progetto lo prevedono, sarà cura 
dell’Appaltatore: 
‐ determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 
‐ individuare l’insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il manufatto; 
‐ individuare le cause e i meccanismi di alterazione; 
‐ individuare le cause dirette e/o indirette determinanti le patologie (alterazioni del materiale, difetti di 
produzione, errata tecnica applicativa, aggressione atmosferica, sbalzi termici, umidità, aggressione 
microrganismi, ecc.); 
‐ effettuare in situ e/o in laboratorio tutte quelle prove preliminari in grado di garantire l’efficacia e la non 
nocività dei prodotti da utilizzarsi e di tutte le metodologie di intervento. Tali verifiche faranno riferimento 
alle indicazioni di progetto, alle normative UNI e alle raccomandazioni NORMAL. 
‐ Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l’Appaltatore e sarà appositamente verbalizzato. 
La Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti. 
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Le relative spese sono poste a carico dell’Appaltatore. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 
B. MATERIALI IN GENERE 
I materiali ed i prodotti necessari per gli interventi di restauro considerati nel presente capitolato saranno 
sottoposti all’insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori e considerati idonei solo se della migliore 
qualità e compatibili con le proprietà chimiche, fisiche e meccaniche dei manufatti. 
L’Appaltatore avrà l’obbligo, ove ne sia fatta richiesta da parte della D.L., di eseguire o fare eseguire, 
presso gli stabilimenti di produzione e/o laboratori ed istituti in possesso delle specifiche autorizzazioni, tutte le 
campionature e prove preliminari sui materiali impiegati necessarie per garantirne l’efficacia e la non 
nocività. Tali verifiche dovranno fare riferimento alle indicazioni di progetto, alle normative UNI e alle 
raccomandazioni NorMaL. Il prelievo dei campioni (da eseguirsi secondo le prescrizioni indicate nelle 
raccomandazione NorMaL) dovrà essere effettuato  in contraddittorio con  l’Appaltatore e  sarà appositamente 
verbalizzato. Nel caso  in cui  la Direzione dei Lavori, a suo  insindacabile giudizio, non reputasse  idonea  tutta o 
parte  di  una  fornitura  di  materiale  sarà  obbligo  dell’Appaltatore  provvedere  prontamente  e  senza  alcuna 
osservazione  in  merito,  alla  loro  rimozione  e  sostituzione  (con  altri  materiali  idonei  rispondenti  alle 
caratteristiche ed ai requisisti richiesti) siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera. 
Sarà  inteso  che  l’Appaltatore  resterà  responsabile  per  quanto  ha  attinenza  con  la  qualità  dei  materiali 
approvvigionati anche  sevalutati  idonei dalla D.L.,  sino alla  loro accettazione da parte dell’Amministrazione  in 
sede di collaudo finale. 
 
Acqua 
L’acqua per l’impasto con leganti idraulici o aerei (UNI EN 1008) dovrà essere dolce e limpida, con pH neutro 
(compreso tra 6 ed 8) con una torbidezza non superiore al 2%, priva di sostanze organiche o grassi ed esente 
da sali (particolarmente solfati, cloruri e nitrati) in percentuali dannose, e non essere aggressiva per l’impasto 
risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento 
da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche 
che potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose (DM 9 gennaio 1996 – allegato I). 
Tutte le acque naturali limpide (con l’esclusione di quelle marine) potranno essere utilizzate per le lavorazioni. 
Dovrà essere vietato l’uso, per qualsiasi lavorazione, di acque provenienti da scarichi industriali o civili. 
 
Calce 
Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD n. 2231 del 16 
novembre 1939, “Norme per l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla normativa europea UNI EN 
459‐1:2001 “Calci da costruzione. Definizione, specifiche criteri di conformità”; UNI EN 459‐2:2001 “Calci 
da costruzione. Metodi di prova”; UNI EN 459‐3:2001 “Calci da costruzione. Valutazione di conformità”. 
 
 
Calci aeree 
Le calci aeree (costituite prevalentemente da ossido o idrossido di calcio con quantità minori di magnesio, 
silicio, alluminio e ferro) sono classificate in base al loro contenuto di (CaO+MgO)1; si distinguono in calci 
calciche e calci dolomitiche. 
Calci calciche: calci costituite prevalentemente da ossido o idrossido di calcio (il calcare calcico è un calcare 
che dovrà contenere dallo 0% al 5% di carbonato di magnesio UNI 10319)  senza alcuna aggiunta di materiali 
idraulico pozzolanici; 
Calci  dolomitiche:  calci  costituite  prevalentemente  da  ossido  di  calcio  e  di magnesio  o  idrossido  di  calcio  e 
dimagnesio  (il calcare dolomitico è un calcare che dovrà contenere dal 35% al 45% di carbonato di magnesio) 
senza alcuna aggiunta di materiali idraulico pozzolanici. Questo tipo di calce potrà essere commercializzato nella 
versione semi‐idratata 2 (S1) o completamente idratata 3 (S2). 
Le calci aeree potranno, anche essere classificate in base alla loro condizione di consegna: calci vive o calci 
idrate. Le calci vive sono calci aeree (includono le calci calciche e le calci dolomitiche) costituite prevalentemente 
daossido di calcio ed ossido di magnesio ottenute per calcinazione di  rocce calcaree e/o dolomitiche. Le calci 
vive  hanno  una  reazione  esotermica  quando  entrano  in  contatto  con  acqua.  Possono  essere  vendute  in 
variepezzature che vanno dalle zolle al materiale finemente macinato. 
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Le calci idrate sono calci aeree, (calci calciche o calci dolomitiche) ottenute dallo spegnimento controllato 
delle calci vive. Le calci spente sono prodotte, in base alla quantità di acqua utilizzata nell’idratazione, in 
forma di polvere secca, di grassello o di liquido (latte di calce). 
La calce idrata in polvere, di colore biancastro, derivata dalla calcinazione a bassa temperatura di calcari puri con 
meno  del  10%  d’argilla,  si  differenzia  dal  grassello  per  la  quantità  di  acqua  somministrata  durante  lo 
spegnimento della  calce viva  (ossido di Calcio). Nella  calce  idrata  in polvere  la quantità di acqua  impiegata è 
quella stechiometrica (3,22 parti di acqua per 1 parte di CaO). Può essere utilmente  impiegata come base per 
laformazione  di  stucchi  lucidi,  per  intonaci  interni  e  per  tinteggiature.  Il  grassello  di  calce  o  calce  aerea 
“spenta”(idrata)  in  pasta  è  ottenuta  per  lento  spegnimento  ad  “umido”  (cioè  in  eccesso  di  acqua  rispetto  a 
quellastechiometrica per circa 3‐4 volte il suo peso) di calce con impurità non superiori al 5%. Le caratteristiche 
plastiche  ed  adesive  del  grassello migliorano  e  vengono  esaltate  con  un  prolungato  periodo  di  stagionatura 
inacqua.  Il  grassello,  si  dovrà  presentare  sotto  forma  di  pasta  finissima,  perfettamente  bianca,  morbida  e 
quasiuntuosa, non dovrà  indurire se  immerso nell’acqua, mentre  indurirà  in presenza di aria per essiccamento 
elento  assorbimento  di  anidride  carbonica.  La  stagionatura  minima  nelle  fosse  sarà  di  90  giorni  per 
ilconfezionamento  di malte  da  allettamento  e  da  costruzione  e,  di  180  giorni  per  il  confezionamento  delle 
malteda  intonaco  o  da  stuccatura.  Il  latte  di  calce,  “legante”  per  tinteggi,  velature  e  scialbature,  è  ricavato 
dalfiltraggio di una soluzione particolarmente acquosa ottenuta stemperando accuratamente il grassello di calce 
(odella calce idrata) fino ad ottenere una miscela liquida e biancastra. 
Le calci aeree possono essere classificate anche  in rapporto al contenuto di ossidi di calcio e magnesio  (valori 
contenuti RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per l’accettazione delle calci”) 
La calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, ha contenuto di ossidi di calcio e magnesio non inferiore al 
94% e resa in grassello non inferiore al 2,5 m3/ton. La calce magra in zolle, o calce viva, contiene meno del 
94%  di  ossidi  di  calcio  e magnesio  e  ha  resa  in  grassello  non  inferiore  a  1,5 m3/ton.  La  calce  forte  è  un 
legantecon deboli doti  idrauliche, ed è compresa tra  le calci magre quando  la presenza di componenti  idraulici 
(presenza di argilla  intorno al 5‐5,5%) è considerata come  impurità. La calce  idrata  in polvere, ottenuta dallo 
spegnimento  della  calce  viva,  ha  contenuto  di  umidità  non  superiore  al  3%  e  contenuto  di  impurità  non 
superiore al 6%, e si distingue  in fiore di calce, quando il contenuto minimo di idrati di calcio e magnesio nonè 
inferiore al 91%, e in calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo di idrati di calcio e magnesionon è 
inferiore al 82%. 
 
Calci idrauliche 
Le calci idrauliche oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 2231 e alle 
prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” dovranno rispondere alla norma UNI 459 
che le classifica in base alla loro resistenza alla compressione dopo 28 giorni (UNI EN 459‐2:2001), si distinguono 
in calci idrauliche naturali, calci idrauliche con materiali aggiunti e calci idrauliche. 
Calce idraulica naturale: prodotto ottenuto dalla cottura a bassa temperature (inferiore ai 1000 C°) di marne 
naturali  o  calcari  più  o  meno  argillosi  o  silicei  con  successiva  riduzione  in  polvere mediante  spegnimento 
(conquantità  stechiometrica di acqua)  con o  senza macinazione. Dovranno avere  la proprietà di  far presa ed 
indurire anche a contato con l’acqua e dovranno essere esenti o quantomeno presentare un bassissimo livello di 
sali solubili. La calce idraulica naturale bianca rappresenta la forma più pura: dovrà essere ricavata dalla cottura 
di  pietre  calcaree  silicee  con  una minima  quantità  di  impurità  e  presentare  una  quantità  bassissima  di  sali 
solubili.  Risulterà  particolarmente  indicata  per  confezionare  malte  idonee  per  interventi  di  restauro,  che 
richiedono un basso modulo di elasticità ed un’elevata traspirabilità. In impasto fluido potrà essere utilizzata per 
iniezioni consolidanti a bassa pressione. La calce idraulica naturale “moretta” o “albazzana” a differenza del tipo 
“bianco” si ricaverà dalla cottura di rocce marnose; risulterà  indicata per  la confezione di malte per  ilrestauro 
che  richiedono  unamaggiore  resistenza  a  compressione;  il  colore  naturale  di  questa  calce  potrà  variare  dal 
nocciolo, al beige,all’avorio fino a raggiungere il rosato. 
Calce idraulica naturale con materiali aggiunti in polvere: si tratta di calci idrauliche naturali che contengono 
un’aggiunta fino ad un massimo del 20% in massa di materiali idraulicizzanti a carattere pozzolanico(pozzolana, 
coccio pesto, trass). 
Calci idrauliche: calci costituite prevalentemente da idrossido di calcio, silicati di calcio e alluminati di calcio 
prodotti mediante miscelazione di materiali appropriati. Questo tipo di calce dovrà possedere la caratteristica di 
far presa ed indurire anche in presenza di acqua. 
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Leganti sintetici 
Le resine sono polimeri ottenuti partendo da molecole di composti organici semplici. In qualsiasi  intervento  di 
manutenzione  e  restauro  sarà  fatto  divieto  utilizzare  prodotti  di  sintesi  chimica  senza  preventive  analisi  di 
laboratorio,  prove  applicative,  schede  tecniche  e  garanzie  da  parte  delle  ditte  produttrici.  Su manufatti  di 
particolare  valore  storico‐architettonico  nonché  archeologico  il  loro  utilizzo  sarà  vietato,  salvo  comprovata 
compatibilità fisica, chimica e meccanica con i materiali direttamente interessati all’intervento o al lorocontorno. 
I polimeri organici possono essere disponibili sotto varie forme: 
‐  leganti  sia  per  incollaggi  (adesivi  strutturali),  stuccature,  iniezioni  e  sigillature  di  quadri  fessurativi,  siasotto 
forma di  resine emulsionabili  in acqua per pitture ed  intonaci che presentano un baso grado diassorbimento 
dell’acqua liquida ed una elevata durabilità; 
‐ additivi per malte e pitture al fine di migliore l’idrorepellenza, la velocità d’ indurimento e le caratteristiche 
fisico‐chimiche dell’impasto ovvero della pittura; 
‐ impregnanti consolidanti per materiali lapidei quali pietre naturali, laterizi, stucchi, ecc.; 
‐ impregnanti idrorepellenti per materiali lapidei quali pietre naturali, laterizi, stucchi, ecc. capaci di 
costituire una efficace barriera contro l’acqua; 
‐ impregnanti idro ed oleorepellenti per il trattamento di materiali porosi particolarmente esposti agli agenti 
inquinanti atmosferici. 
Le caratteristiche meccaniche, le modalità applicative e gli accorgimenti antinfortunistici dei leganti sintetici 
sono regolati dalle norme UNICHIM. Mentre le analisi di laboratorio relative alle indagini preliminari per la 
scelta dei materiali saranno quelle stabilite dalle indicazioni fornite dalle raccomandazioni NorMaL. 
La  loro  applicazione  dovrà  sempre  essere  eseguita  da  personale  specializzato  nel  rispetto  della  normativa 
sullasicurezza degli operatori/applicatori. 
 
Materiali inerti per malte, stucchi e conglomerati 
L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi dovrà essere eseguita 
utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332‐1 e UNI 2334. Il diametro massimo dei grani dovrà 
essere scelto in funzione del tipo di lavorazione da effettuare. 
 
Sabbia 
Le sabbie vive o di cava, di natura silicea, quarzosa, granitica o calcarea ricavate dalla frantumazione di rocce con 
alta  resistenza  alla  compressione,  né  gessose,  né  gelive  dovranno  essere:  ben  assortite,  costituite  da  grani 
resistenti, prive di materie  terrose, argillose,  limacciose, polverulenti, di detriti organici e sostanze  inquinanti; 
inoltre, avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso. Le sabbie dovranno, altresì essere scricchiolanti 
alla mano, ed avere una perdita di peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 
Sarà assolutamente vietato  l’utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili  tracce di sostante 
chimiche attive. 
 
Polveri 
Ricavate dalla macinazione meccanica di marmi (Carrara, Verona, Botticino ecc.) e pietre (silice ventilata, 
silice micronizzata) saranno utilizzate nella miscela delle malte, dove prescritto dal progetto o dalla D.L., in 
quantitativo idoneo a ottenere le caratteristiche visuali richieste. 
La silice micronizzata si presenta come una polvere bianca, amorfa ai raggi X, con grandezza delle particelle 
primarie  di  5‐30  nanometri.  Le  caratteristiche  principali  sono:  effetto  addensante,  tixotropante, 
antisedimentante,  rinforzante  per  elastomeri,  miglioramento  dell’effetto  di  scorrimento  delle  poveri  ed 
effettoassorbente. 
 
Pietra macinata 
Inerti ottenuti dalla frantumazione naturale di pietra calcaree (polvere di marmo e polvere di Travertino) 
proveniente  direttamente  da  cave  o  da  materiale  di  recupero  della  stessa  fabbrica  in  questo  caso, 
preventivamente alla macinazione, sarà cura dell’appaltatore provvedere ad una accurata pulizia seguita da 
cicli di lavaggio e asciugatura così da rimuovere eventuali tracce di sostanze inquinanti ed impurità varie. La 
pietra macinata, se non diversamente specificato, dovrà possedere le seguenti caratteristiche: buona resistenza 
a  compressione;  bassa  porosità  così  da  garantire  un  basso  coefficiente  di  imbibizione;  assenza  di  composti 
idrosolubili (ad es. gesso); assenza di sostanze polverose, argillose o di terreno organico. 
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Il materiale derivato dalla frantumazione delle pietre proveniente da cave (da utilizzare per intonaci e 
stuccature)  dovrà,  necessariamente,  essere  dapprima  accuratamente  ventilato  ed  in  seguito  lavato  più  volte 
conacqua dolce così da asportare la polvere di macinazione che ricoprendo i granuli dell’inerte potrebbe 
compromettere l’utilizzo. 
 
Pozzolana 
Le pozzolane  (tufo  trachitico poco  coerente e di  colore grigiastro,  rossastro o bruno) dovranno essere esenti 
dasostanze eterogenee o di parti  inerti ed essere di grana fine (dimensione massima dei grani della pozzolana 
edei  materiali  a  comportamento  pozzolanico  inferiore  ai  5  mm),  asciutte  ed  accuratamente  vagliate,  con 
resistenza a pressione su malta normale a 28 gg di 2,4 N/mm2, resistenza a trazione su malta normale a 28 gg.di 
0,4 N/mm2 e residuo insolubile non superiore al 40% ad attacco acido basico. Saranno usate come inerti, oper 
conferire idraulicità alle calci aeree: calce idraulica naturale. 
 
Colori ‐ generalità 
Dovrà essere fatto obbligo all’appaltatore di utilizzare colori e vernici di recente produzione, che non presentino 
fenomeni di sedimentazione o di addensamento o di qualsiasi altro difetto. Dovranno essere forniti in cantiere in 
recipienti  sigillati  recanti  l’indicazione  della  ditta  produttrice,  il  tipo,  la  qualità,  le  modalità  d’uso  e  di 
conservazione del prodotto nonché  la data di scadenza. La stessa D.L. potrà procedere anche a  lavori  iniziati a 
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura.  I prodotti, se non diversamente richiesto da  indicazioni di 
progetto e/o prescrizioni della D.L., dovranno essere pronti all’uso, dovranno conferire alle  superfici  l’aspetto 
previsto dal progetto e mantenere tali proprietà nel tempo. 
 
Pigmenti 
Potranno essere definiti pigmenti i materiali (di granulometria molto fine dell’ordine di millesimi di 
millimetro) che, già colorati di per sé, risulteranno in grado di colorarne altri, se applicati sopra, inglobati o 
meno in apposite matrici. La natura chimica determinerà le caratteristiche proprie del pigmento; il potere 
colorante dovrà essere in relazione alla capacità maggiore o minore di un pigmento di conferire colore, mentreil 
potere  coprente  dovrà  essere  in  relazione  alla  capacità  di  un  pigmento  di  celare  il  supporto  sottostante 
edipenderà dalle caratteristiche stesse del pigmento.  I pigmenti potranno essere di struttura chimica organica 
odinorganica  (cioè minerale)  e  di  origine  naturale  o  artificiale.  Per  le  superfici  architettoniche  risulteranno 
particolarmente  adatti  i  pigmenti  inorganici  in  quanto  stabili  al  contatto  con  la  calce  presente  nella  tinta 
comelegante  o  nel  supporto,  nel  caso  di  applicazione  su  nuove  porzioni  di  intonaco.  I  Pigmenti  di  origine 
inorganicadovranno essere  costituiti  in prevalenza da  composti dei metalli  (ferro, manganese,  rame, piombo, 
cromo ecc.). 
Pigmenti prescritti dall’ICR per l’integrazione pittorica 
Colore Tipo di pigmento 
Bianco Bianco San Giovanni 
Nero Nero Vite, Nero Avorio 
Bruno Terra d’Ombra Naturale e Bruciata 
Giallo Terra Siena Naturale, Ocra Gialla, 
Rosso Terra Siena Bruciata, Rosso Cadmio, Rosso Veneziano, Rosso Indiano 
Verde Ossido di Cromo, Verde Smeraldo 
Azzurro Blu Oltremare 
Viola Cremisi di alizarina 
 
Materiali adesivi 
I prodotti del presente paragrafo, dovranno essere considerati al momento della  fornitura. La D.L. ai  fini della 
loro accettazione, potrà procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura ovvero, richiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito  indicate. Per  il campionamento dei prodotti ed  i 
metodi di prova dovrà essere fatto riferimento ai metodi UNI esistenti. La categoria degli adesivi comprenderà i 
prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma permanente, resistendo alle sollecitazioni 
meccaniche,  chimiche  ecc.  dovute  alle  condizioni  ambientali  ed  alla  destinazione  d’uso.  Oltre  a  quanto 
specificato  negli  elaborati  di  progetto,  o  negli  articoli  relativi  alla  destinazione  d’uso,  gli  adesivi  dovranno 
rispondere alle seguenti caratteristiche: 
‐ compatibilità chimica con il supporto sul quale si applicheranno; 
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‐ durabilità ai cicli termo‐igrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento delle 
caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità; 
‐ durabilità alle azioni chimico‐fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 
destinazione; 
‐ caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 
 
Solventi 
La scelta del solvente rappresenta di norma un compromesso tra esigenze diverse: potere solvente, stabilità, 
non corrosività, tossicità ed infiammabilità. Considerando i parametri di solubilità (ovvero fs forze di dispersione, 
fp  forze polari  e  fh  forze di  legame  a  Idrogeno) dei  solventi organici  sarà  consigliabile  sostituire un  solvente 
organico con un altro solvente o una miscela di solventi la cui terna di parametri di solubilità sia analoga a quella 
del solvente da sostituire specialmente se questo ultimo si rileva molto  tossico. Per utilizzare, manipolare e/o 
conservare  i  suddetti  prodotti  si  dovrà,  obbligatoriamente,  fare  riferimento  a  quanto  indicato  sulle  relative 
etichette  e  schede  di  sicurezza.  I  prodotti  dovranno,  inoltre,  essere  ad  esclusivo  uso  di  personale 
professionalmente  qualificato.  In  ogni  caso  dovranno  sempre  essere  utilizzati  i  dpi  (dispositivi  di  sicurezza 
individuali)  adeguati  a  protezione  della  pelle,  degli  occhi,  del  viso  e  delle  vie  respiratorie  ed  adeguati  alla 
tipologia di solvente o soluzione acquosa con Sali solubili in uso. 
 
Acetone, solvente polare, volatile utilizzabile sia per la rimozione di olii, cere, grassi, resine naturali e sintetiche, 
inchiostri e per diluizione di vernici e prodotti a base di resine sintetiche protettive e/o consolidanti. Utilizzato 
per la diluizione delle resine acriliche. Presenta un ottimo potere solvente, miscibile con molti liquidi può essere 
impiegato come solvente intermediario. 
Alcool etilico denaturato 99% (Etanolo) solvente polare protico atossico risulta infiammabile, volatile e 
miscibile  con acqua, acetone, etere. Usato per abbassare  la  tensione  superficiale dell’acqua e  favorire quindi 
lapenetrazione di miscele consolidanti nelle superfici porose. 
 
Prodotti chimici 
A causa della dannosità e della difficoltà di controllo dell’azione corrosiva  innescata dai reagenti chimici dovrà 
essere  cura  dell’appaltatore  operare  con  la  massima  attenzione  e  cautela,  nel  pieno  rispetto  di  leggi  e 
regolamenti; l’uso di suddetti prodotti dovrà, pertanto, obbligatoriamente, essere prescritto da specifica 
autorizzazione della D.L. e circoscritto a quelle  zone dove altri  tipi di prodotti  (ossia di procedure di pulitura) 
meno aggressivi non siano stati in grado di rimuovere l’agente patogeno. 
Se non diversamente specificato, sarà cura dell’appaltatore utilizzare formulati in pasta resi tixotropici da 
inerti di vario tipo (quali carbossilmetilcellulosa, polpa di carta, argille assorbenti, od altro materiale) che 
dovranno essere convenientemente diluiti, con i quantitativi d’acqua prescritti dalla D.L. 
 
TAC Triammonio Citrato 
Il Citrato d’ammonio (triammonio citrato, da ora TAC), ha una azione chelante, pertanto va utilizzata la 
minore concentrazione possibile, ovvero 1%, al massimo al 2%, tenendo conto dell’effetto disgregante che sipuò 
avere  sullo  strato  pittorico,  ovvero  l’azione  di  complessazione  dei  cationi  metallici  dei  pigmenti.  Sarà 
curadell’appaltatore eseguire test preliminari di pulitura, sulle differenti campiture cromatiche, per comprovare 
laselettività dell’intervento di rimozione, dei depositi coerenti sulla superficie. 
 
EDTA bisodico 
Sale bisodico  chelante  si presenta  come polvere bianca  inodore a pH debolmente acido  (pH 5) utilizzato per 
lapulitura di  croste  nere;  particolarmente  efficace  per  le patine  a base di  solfato,  generate da  solfatazioni  e 
carbonato di calcio legati alla presenza di scialbi o ricarbonatazioni superficiali. Fondamentalmente è un 
agente sequestrante ha la proprietà di formare con gli ioni dei metalli, composti di coordinazione molto 
solubili e stabili, mascherandone la presenza in soluzione. I principali metalli che potrà “captare” sono, in 
ordine di affinità,  i seguenti: calcio, potassio, sodio, cromo, nichel,  rame, piombo, zinco, cobalto, manganese, 
magnesio. 
 
EDTA tetrasodico 
Come l’EDTA Bisodico ma meno solubile in acqua e con pH basico (pH 11) si rileva più efficace per le 
patine a base di ossalato  (prodotto da certi  tipi di  licheni o da ossidazione di eventuali materiali organici vari 
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applicati  in passato a scopo protettivo o decorativo e,  in seguito, ossidati da batteri  installatisi sulla superficie) 
che si concretizzano in patine di vario colore (giallo, rosa, bruno). 
 
Carbonato e Bicarbonato di Ammonio 
Sali solubili in acqua, utilizzati in percentuali che potranno variare dal 5% al 50%. Detti prodotti, potranno 
essere utilizzati singolarmente o in composti (ad es., in combinazione con resine a scambio ionico). Sia il 
Carbonato che il Bicarbonato di Ammonio presenteranno la capacità di decomporsi spontaneamente 
originando prodotti volatili  (di norma questi  sali  risulteranno attivi per un  lasso di  tempo di circa 4‐5 ore),  la 
liberazione  di  ammoniaca  conferirà  al  trattamento  proprietà  detergenti, mentre  l’alcalinità  (maggiore  per  il 
Carbonato  che  per  il  Bicarbonato)  consentirà  una  graduale  gelificazione  di materiale  di  accumulo  e  vecchie 
patine  proteiche  e  lipidiche,  consentendone  la  rimozione  dalla  superficie. Questi  sali  eserciteranno,  inoltre, 
un’azione desolfatante,  riuscendo  a  trasformare  il  gesso,  eventualmente presente  sul  supporto,  in  Solfato  di 
Ammonio più  solubile e  facilmente asportabile con  lavaggio acquoso. Se  il materiale da asportare presenterà 
un’elevata percentuale di gesso,  la concentrazione  in acqua del carbonato o bicarbonato dovrà essere di  tipo 
saturo (circa il 15‐20% di sale in acqua deionizzata) mentre, per gli altri casi, basterà raggiungere il pH necessario 
(9 per il carbonato, 8 per il bicarbonato) con soluzioni meno sature (5‐7% in acqua deionizzata). 
L’uso  del  Bicarbonato  d’Ammonio  (o  di  sodio)  sarà  sconsigliato  nel  caso  di  interventi  su  materiali 
particolarmente  degradati,  specie  per  i marmi  (nei  quali  si  può  avere  una  decoesione  dei  grani  di  calcite 
superficiale) e i calcari sensibilmente porosi dove potrà incontrare difficoltà nel rimuovere i residui dell’impacco. 
I criteri di accettazione saranno quelli enunciati nell’ultimo capoverso del comma A del presente Allegato, 
inoltre, la fornitura dovrà essere accompagnata da apposito foglio informativo che segnali il nome del fornitoree 
la rispondenza alle caratteristiche richieste. 
 
Tensioattivi e Detergenti 
Prodotti composti da molecole contenenti un piccolo gruppo polare idrofilo ed una più lunga catena liofila; 
queste molecole si orienteranno in modo da avere il primo gruppo (quello polare) immerso in acqua e la  
parte  apolare  nello  strato  di  sporco.  I  tensioattivi  saranno  utilizzati  allo  scopo  di  diminuire  la  tensione 
superficialedell’acqua  così  da  aumentarne  la  “bagnabilità”  e,  di  conseguenza,  l’azione  pulente.  Essi, 
contrariamente  da  altre  sostanze  solubili  in  acqua,  non  si  distribuiscono  con  uniformità  nella massa ma  si 
raggruppanoselettivamente  in maniera  ordinata  alla  superficie  della  soluzione  per  tanto  non  richiedono,  per 
essereefficienti, di una grande solubilità in acqua né di raggiungere un’alta concentrazione in tutto il volume. 
Il detergente dovrà rispondere a svariate proprietà tra le quali: 
‐ potere bagnate ovvero capacità di ridurre la tensione superficiale dell’acqua, facilitandone la penetrazione; 
‐ potere dissolvente organico ovvero capacità di solubilizzare sostanze organiche (olii, grassi, proteine); 
‐ potere disperdente ovvero capacità di tenere in sospensione le particelle di depositi inorganici non 
solubilizzati o disgregati; 
‐ potere emulsionante ovvero capacità di emulsionare grassi ed oli; 
‐ potere sequestrante e chelante ovvero capacità di legarsi ai sali di calcio e di magnesio per convertirli in 
sostanze solubili; 
‐ potere tampone ovvero capacità di mantenere invariato il pH; 
‐ potere battericida ovvero capacità di distruggere i microrganismi; 
‐ potere sciacquante ovvero capacità di un detergente di essere asportato insieme allo sporco senza lasciare 
alcun residuo; 
La sequenza di queste particolarità individuerà anche le fasi in cui si svilupperà l’azione detergente. 
L’uso di tali prodotti dovrà essere autorizzato dalla D.L. I criteri di accettazione saranno quelli enunciati 
nell’ultimo  capoverso  del  comma  A  del  presente  Allegato  inoltre,  la  fornitura  dovrà  essere  accompagnata 
daapposito foglio informativo che segnali il nome del fornitore e la rispondenza alle caratteristiche richieste. 
 
Resine a scambio ionico 
Le  resine  a  scambio  ionico  sono  copolimeri  stirene  funzionanti  con  gruppi  acidi  (resine  a  scambio  cationico) 
obasici (resine a scambio anionico) in grado di “agganciare” le sostanze ioniche presenti nel substrato a cui 
vengono applicati. 
Le resine a scambio cationico (descialbante) funzioneranno come agenti di pulitura nei confronti di scialbature 
e incrostazioni calcaree di neoformazione “sequestrando” ioni Calcio al supporto cui verrà applicata in modo 
lento e delicato, garantendo, pertanto, un buon controllo del grado di pulitura. 
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Le resine a scambio anionico (desolfatante) risulteranno invece attive nei confronti di gesso e solfati su 
superfici lapidee e affreschi, l’Idrossido di Calcio che viene prodotto da questa reazione reagirà 
spontaneamente con l’anidride carbonica atmosferica convertendosi in Carbonato di Calcio con conseguente 
ricomposizione della tessitura carbonatica del substrato e azione consolidante riaggregante. 
Questi pulitori saranno applicate in seguito a miscelazione con acqua demineralizzata o distillata in rapporto 
variabile a secondo sia del prodotto utilizzato sia della consistenza finale (più pastosa da applicare a spatola 
ovvero più liquida da applicare a pennello) descritta negli elaborati di progetto. Se non diversamente 
specificato negli elaborati di progetto dovranno essere utilizzati impasti miscelati entro la stessa giornata 
lavorativa 
Sia le quantità di acqua, ottimali per la consistenza voluta dell’impasto, che la durata ed il numero delle 
applicazioni dovranno, necessariamente, essere ricercati di volta in volta, a seconda dei problemi di pulitura da 
affrontare, effettuando prove preliminari di trattamento su zone ridotte e tipologicamente significative delle 
superfici. I suddetti campioni dovranno essere eseguiti dall’appaltatore sotto stretto controllo della D.L. 
I criteri d’accettazione dovranno essere quelli già enunciati,  inoltre, la fornitura dovrà essere accompagnata da 
apposito foglio informativo che segnali il nome del fornitore e la rispondenza alle caratteristiche richieste. 
 
Polpa di cellulosa 
La polpa di carta ovverosia la pasta di cellulosa dovrà presentare un colore bianco, dovrà essere ottenuta da 
cellulose  naturali.  Le  fibre  dovranno  presentare  un’elevata  superficie  specifica,  ed  un  altrettanto  elevato 
effettoaddensante, un comportamento pseudoplastico, una buona capacità di trattenere  i  liquidi e dimostrarsi 
insolubili in acqua ed in solventi organici. Un Kg di polpa di cellulosa dovrà essere in grado di trattenere circa3‐4 
litri di acqua; minore sarà la dimensione della fibra (00, 40, 200, 600, 1000 m) maggiore sarà la quantità diacqua 
in grado di trattenere. 
 
Biocidi 
Prodotti da utilizzarsi per l’eliminazione di alghe, muschi e licheni e piante infestanti. I suddetti prodotti 
dovranno, necessariamente, essere utilizzati con molta attenzione e cautela, dietro specifica  indicazione della 
D.L. e solo dopo aver eseguito accurate  indagini sulla natura del  terreno e sul tipo di azione da svolgere oltre 
naturalmente all’adozione di  tutte  le misure di sicurezza e protezione degli operatori preposti all’applicazione 
del prodotto. Questi prodotti potranno presentare, a seconda dei casi e delle indicazioni di progetto, le seguenti 
caratteristiche: 
‐ azione selettiva e limitata alla specie da eliminare; 
‐ tossicità limitata verso l’ambiente così da non alterare per tempi prolungati l’equilibrio del terreno 
interessato dall’azione disinfettante; 
‐ atossicità nei riguardi dell’uomo; 
‐ totale assenza di prodotti o componenti in grado di danneggiare il substrato su cui sono applicate; 
‐ limitata durata dell’attività chimica. 
Per indicazioni inerenti la scelta dei metodi di controllo del biodeterioramento si rimanda a quanto enunciato nel 
documento  NorMaL  30/89,  mentre  per  ulteriori  informazioni  sulla  caratterizzazione,  sull’efficacia  e  sul 
trattamento dei biocidi si rimanda a quanto enunciato nei documenti NorMaL 35/91, 38/93, 37/92. 
Si raccomanda comunque un impiego del biocida in minima percentuale di concentrazione (1‐2%) in acqua 
deionizzata, in quanto gli ioni disciolti nell’acqua di rete possono inattivare l’azione del biocida stesso. 
 
Composti dell’ammonio quaternario 
Derivati dell’Ammonio Quaternario (come il Benzalconio Cloruro al 50%) da utilizzare in soluzione dal 2‐4% 
in acqua demineralizzata per la disinfezione di alghe, muschi e licheni ( anche se per questi ultimi la sua 
efficacia risulterà, talvolta, insufficiente). La miscibilità in acqua del prodotto permette un elevato potere di 
penetrazione e di assimilazione dei principi attivi da parte dei microrganismi eliminandoli e neutralizzando le 
spore. Il Benzalconio Cloruro è di fatto un disinfettante germicida con spettro d’azione che coinvolge batteri, 
lieviti, microflora ed alghe.  La  sua azione  risulterà energica ma non protratta nel  tempo,  in quanto non  sarà 
ingrado  di  sopprimere  le  spore;  l’eventuale  presenza  di  nitrati  ne  ridurrà  considerevolmente  l’efficienza. 
Potràessere utilizzato sia su pietra che su superfici lignee. 
Materiali impregnanti ‐ generalità 
La procedura di impregnazione dei materiali sarà rivolta a tutelarli da attacchi di agenti di deterioramento 
siano essi di natura fisica, chimica e/o meccanica. I “prodotti” da utilizzarsi per l’impregnazione dei manufatti 
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potranno essere utilizzati quali pre‐consolidanti, consolidanti e protettivi. All’appaltatore sarà, vietato 
utilizzare prodotti impregnanti senza la preventiva autorizzazione della D.L., nonché fare uso generalizzato 
delle suddette sostanze. 
Le caratteristiche richieste, in relazione al loro utilizzo, saranno le seguenti: 
‐ atossicità; 
‐ elevata capacità di penetrazione; 
‐ resistenza ai raggi U.V.; 
‐ buona inerzia chimica nei confronti dei più diffusi agenti inquinanti; 
‐ assenza di sottoprodotti di reazione dannosi; 
‐ comprovata inerzia cromatica (comunque da verificarsi in fase applicativa); 
‐ traspirabilità al vapor d’acqua; 
‐ assenza di impatto ambientale; 
‐ sicurezza ecologica; 
‐ soddisfacente compatibilità fisico‐chimica con il materiale da impregnare; 
‐ totale reversibilità dalla reazione di indurimento; 
‐ facilità di applicazione; 
‐ solubilizzazione dei leganti. 
I prodotti di seguito elencati (forniti nei contenitori originali e sigillati), saranno valutati al momento della 
fornitura.  La  D.L.  ai  fini  della  loro  accettazione,  potrà  procedere  ai  controlli  (anche  parziali)  su  campioni 
dellafornitura ovvero  richiedere un attestato di conformità. Per  il campionamento dei prodotti ed  i metodi di 
provadovrà essere fatto riferimento alle norme UNI vigenti. 
 
Impregnanti per il consolidamento 
I prodotti impregnati da impiegarsi per il consolidamento e/o la protezione dei manufatti architettonici od 
archeologici, salvo eventuali prescrizioni o specifiche inerenti il loro utilizzo, dovranno possedere le seguenti 
caratteristiche comprovate da prove ed analisi da eseguirsi in situ o in laboratorio: 
‐ elevata capacità di penetrazione nelle zone carenti di legante; 
‐ resistenza chimica e fisica agli agenti inquinanti ed ambientali; 
‐ spiccata capacità di ripristinare i leganti tipici del materiale oggetto di intervento senza dar vita a 
sottoprodotti di reazione pericolosi (quali ad es. sali superficiali); 
‐ capacità di fare traspirare il materiale così da conservare la diffusione del vapore; 
‐ penetrazione in profondità così da evitare la formazione di pellicole in superficie; 
‐ “pot‐life” sufficientemente lungo tanto da consentire l’indurimento solo a impregnazione completata; 
‐ perfetta trasparenza priva di effetti traslucidi; 
‐ spiccata capacità a mantenere inalterato il colore del manufatto. 
I prodotti consolidanti più efficaci per i dipinti murali sono quelli di tipo inorganico, che consentono il 
consolidamento della pellicola pittorica, degli elementi lapidei, delle paste vitree etc e degli strati preparatori, 
senza compromettere la permeabilità al vapore acqueo delle superfici, né alterarne l’aspetto estetico. Per i 
materiali lapidei i consolidanti apparterranno sia alla classe dei composti organici, dei composti a base di 
silicio, che dei composti inorganici: la scelta sarà fatta in ragione del materiale costitutivo, dello stato di 
conservazione e dalla compatibilità chimico fisica dei prodotti con il substrato. 
 
Le nanocalci 
Le nanoparticelle di idrossido di calcio disperse in alcol o in acqua, (note anche come nanocalci) sono 
altamente compatibili con dipinti murali, opere architettoniche e scultoree realizzate con rocce carbonatiche 
(marmo e Travertino) e con gli intonaci di pregio storico artistico. Grazie alla loro compatibilità, esse 
rappresentano una valida alternativa ai metodi tradizionali impiegati per il consolidamento, come, ad esempio,i 
polimeri  di  sintesi,  garantendo  un’azione  consolidante  pur  garantendo  la  permeabilità  del  vapore  acqueo 
nelsubstrato.  Sono  disponibili  diverse  formulazioni  dei  prodotti,  con  nanoparticelle  di  idrossido  di  calcio 
dispersein acqua, etanolo oppure 2‐propanolo alla concentrazione di 5 o 10g/L. Questa formulazione è specifica 
per ilconsolidamento di materiale a base carbonatica, per la compatibilità chimico‐fisica. 
 
Le nanosilici colloidali 
Formulazione acquosa a base di particelle di silice amorfa dell’ordine della decina di nanometri dall’elevata 
area specifica superficiale. 
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Conferisce  azione  consolidante,  fissativa e di  legante per materiali  lapidei,  intonaci,  inerti e pigmenti  tramite 
laformazione di legami silossanici Si‐O‐Si (similmente a quanto avviene nel processo di presa del silicato di 
etile).  La  reazione di presa  inizia dopo  circa 3‐4 ore  a 20°C e  il  consolidamento  avviene  in 12‐36 ore,  anche 
inpresenza di superfici umide. 
La nanosilice mantiene sostanzialmente inalterate le caratteristiche di traspirabilità del supporto, 
l’innalzamento di tono varia da trascurabile a evidente a seconda del tipo di supporto, porosità e 
concentrazione di utilizzo; agevoli risultano le successive operazioni di finitura e ritocco superficiale. Questa 
formulazione è specifica per il consolidamento di materiale a base silicatica. 
Resine acriliche e microacriliche 
Le resine acriliche sono composti termoplastici (molecole a catena lineare); ottenuti dalla polimerizzazione di 
esteri etilici e metilici dell’acido acrilico e dell’acido metacrilico. Le caratteristiche dei singoli prodotti variano 
entro limiti abbastanza ampi in relazione al monomero (ovvero ai monomeri, se copolimeri) di partenza e la 
peso molecolare del polimero. Questa classe di resine, nella maggior parte dei casi solubili in idonei solventi 
organici, presenterà buona resistenza all’invecchiamento, alla luce, agli agenti chimici dell’inquinamento, ma 
dimostrerà scarsa capacità di penetrazione tanto, che potrà risultare difficile raggiungere profondità superiori a 
0,5‐1 cm (con i solventi alifatici clorurati si potranno ottenere risultati migliori per veicolare la resina più in 
profondità). Possiedono in genere buona idrorepellenza che tenderà però, a decadere nel tempo; se il contatto 
con l’acqua si protrarrà per tempi superiori alle 90 ore, tenderanno, inoltre, a dilatarsi. I prodotti acrilici sono, 
di norma commercializzati solidi in polveri, granuli o scaglie, in emulsione acquosa in soluzione di solventi. 
La maggior parte delle resine acriliche liberano i solventi con una certa difficoltà e lentezza, pertanto un 
solvente ad evaporazione rapida come l’acetone, fornisce, generalmente, risultati migliori rispetto ad altri 
solventi tipo toluolo e xilolo (che inoltre presentano un grado di tossicità più elevato). Questa classe di resine 
presenterà una buona resistenza all’invecchiamento, alla luce, agli agenti chimici dell’inquinamento. Il loro 
potere adesivo è buono grazie alla polarità delle molecole, ma essendo polimeri termoplastici, non potranno 
essere utilizzati come adesivi strutturali; il limite risiede nella scarsa capacità di penetrazione, sarà, infatti, 
difficile raggiungere profondità superiori a 0,5‐1 cm (con i solventi alifatici clorurati si possono ottenere 
risultati migliori per veicolare la resina più in profondità). Possiedono in genere buona idrorepellenza che 
tenderà, però a decadere nel tempo; se il contatto con l’acqua si protrarrà per tempi superiori alle 90 ore, 
inoltre, sempre in presenza di acqua, tenderanno a dilatarsi pertanto, risulteranno adatte per superfici interne o 
quantomeno per superfici non direttamente esposte agli agenti atmosferici. 
Resine acriliche solide: tra le resine acriliche da utilizzare in soluzione, se non diversamente specificato da 
indicazioni di progetto, si può ricorrere ad una resina acrilica solida a base di Etil‐metacrilato/metil‐acrilato 
fornita in scaglie diluibile in vari solventi organici, tra i quali i più usati sono il Dowanol, l’Acetone, il 
Clorotene, sarà anche miscibile con Etanolo con il quale formerà una soluzione lattiginosa e film 
completamente trasparente. Questa resina grazie all’eccellente flessibilità, trasparenza, resistenza agli acidi, 
agli alcali, agli oli minerali, vegetali e grezzi, alle emanazioni dei prodotti chimici ed al fuoco può essere 
impiegata per il consolidamento di manufatti in pietra, legno, ceramica e come fissativo ed aggregante 
superficiale di intonaci ed affreschi interni. In linea generale la preparazione della soluzione dovrà seguire i 
seguenti passaggi: unire per ogni litro di solvente scelto dalla D.L. a seconda del tipo di intervento, da 20 fino a 
300 g di  resina  solida,  in un  contenitore  resistente  ai  solventi.  Il  solvente dovrà essere messo per primo nel 
recipiente di diluizione e mentre verrà  tenuto  in agitazione,  si  inserirà gradualmente  la  resina  fino a perfetta 
soluzione. Sarà consigliabile tenere in agitazione la miscela ed operare ad una temperatura di oltre 15°C così da 
evitare che i tempi di dissoluzione siano troppo lunghi. Dovranno, inoltre, essere evitate le soluzioni superiori al 
20% perché troppo vischiose. 
Le resine acriliche come del resto le emulsioni acriliche pure (ovvero al 100%) potranno essere utilizzate in 
dispersione acquosa (ovvero un miscuglio eterogeneo contenente una percentuale variabile di resina acrilica o di 
emulsione acrilica pura) sia come  legante per pigmenti naturali e/o sintetici  in polvere, sia come additivo per 
malte da sigillatura o iniezione (se non diversamente specificato per un impasto di calce ed inerti in rapporto di 
1:3 si aggiungerà al massimo una percentuale del 5% di emulsione acrilica) conferendo a questi  impasti un più 
veloce  indurimento  in  superficie,  un  miglioramento  delle  caratteristiche  fisico‐chimiche  (tenacità,  durezza, 
resistenza  nel  tempo  ed  agli  agenti  chimici,  resistenza  all’abrasione,  alla  trazione,  alla  compressione,  alla 
flessione, all’impatto ed agli effetti del gelo) e un netto aumento di adesività su materiali quali laterizio, legno e 
cemento.  In ambienti esterni esposti all’aperto non è previsto  l’impiego di resine acriliche nelle malte, perché 
hanno  proprietà  eutrofizzanti  e  favoriscono  l’attecchimento  dei  biodeteriogeni  negli  intonaci  e  nelle  nuove 
stuccature. 
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Resine epossidiche 
Prodotti termoindurenti (molecole tridimensionali); si otterranno dalla formazione di catene con due tipi di 
molecole con una gamma illimitata di variazioni possibili (questa caratteristica fa si che non esista un solo tipo 
di resina epossidica, ma svariati formulati epossidici che cambieranno di volta in volta le proprie 
caratteristiche a seconda, sia del rapporto resina‐indurente, sia degli eventuali additivi plastificanti, 
fluidificanti, acceleranti ecc.); presentano il vantaggio di poliaddizionarsi senza produrre sottoprodotti che 
porterebbero ad un aumento di volume. Si distinguono dalle resine acriliche per l’elevato potere collante che 
ne giustifica l’uso come adesivo strutturale; presentano una buona resistenza chimica (soprattutto agli alcali), 
resistano molto bene all’acqua ed ai solventi organici. I maggiori pregi delle resine epossidiche risiederanno 
nelle loro elevate proprietà meccaniche (resistenze a compressione, a trazione, a flessione), nella perfetta 
adesione al supporto e nel ritiro molto limitato durante l’invecchiamento (meno di 1%); gli svantaggi sono 
riconducibili alla difficoltà di penetrazione (dovuta all’elevata viscosità), alla bassa resistenza al calore ed ai 
raggi ultravioletti (con i conseguenti fenomeni d’ingiallimenti e sfarinamento superficiale). 
Gli adesivi epossidici (ovvero resine utilizzate come leganti per ricongiungere frammenti distaccati), 
normalmente utilizzabili saranno liquide con indurente a lenta o a rapida reattività (da utilizzare per 
consolidamenti o più spesso per intasamento delle fessure o per imperniature) o in pasta lavorabili con 
indurente a lenta o a rapida reattività (per stuccature, ponti di adesione, piccole ricostruzioni e fissaggio perni) 
in questo secondo caso si provvederà ad intervenire, in fase di formulazione, aggiungendo additivi 
tixotropizzanti. Di norma questi adesivi saranno totalmente esenti da solventi, non subiranno ritiro durante 
l’indurimento e grazie alla loro natura tixotropica potranno essere facilmente applicabili anche su superfici 
verticali in consistenti spessori. 
 
Composti a base di silicio: Silicati di etile 
Più precisamente estere etilico dell’acido silicico sostanza monocomponente fluida, incolore, a bassa viscosità, 
dovrà essere applicato in diluizione in solventi organici in parte polari (alcoli) in parte non polari (ad es. 
acquaragia minerale pura), in percentuali (in peso) comprese fra 60% e 80%. Al fine di stabilire la quantità di 
prodotto da utilizzare si renderanno necessari piccoli test da eseguirsi su superfici campioni. Questi test 
serviranno, inoltre, da spia per determinare l’eventuale alterazione dell’opacità della pietra e della sua tonalità 
durante e subito dopo il trattamento. 
Questo tipo di consolidante si rivelerà molto resistente agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, non 
verrà alterato dai raggi ultravioletti, e presenterà il vantaggio di possedere un elevato potere legante (dovuto 
alla formazione di silice amorfa idrata) soprattutto nei confronti di materiali lapidei naturali contenenti silice 
anche in tracce, quali arenarie, i tufi, le trachiti, ma anche su altri materiali artificiali quali i mattoni in 
laterizio, le terracotte, gli intonaci, gli stucchi, risultati positivi potranno essere ottenuti anche su materiali 
calcarei. Tale prodotto non risulta idoneo per il trattamento consolidante del gesso o di pietre gessose. Tra 
l’estere etilico dell’acido silicico e l’acqua che aderisce alle pareti dei capillari avviene una reazione che darà 
luogo alla formazione di gel di silice ossia un nuovo legante; come sottoprodotto si formerà alcol etilico che si 
volatilizzerà. La reazione chimica di consolidamento si completa entro circa 15‐21 giorni dall’applicazione in 
condizioni normali (20°C e 50‐60% di umidità relativa). 
Il consolidamento con silicato di etile dovrà rispondere ai seguenti requisiti fondamentali: 
‐ prodotto monocomponente non tossico e di facile applicazione; 
‐ ottima penetrazione nel supporto lapideo da trattare, dovuta al suo basso peso molecolare e alla scelta della 
miscela solventi 
‐ essiccamento completo senza formazione di sostenne secondarie appiccicose e di conseguenza nessuna 
adesione di depositi; 
‐ formazione di sottoprodotti di reazione non dannosi al materiale trattato; 
‐ formazione di un legante minerale, stabile ai raggi U.V., e affine al materiale lapideo; 
‐ impregnazione senza effetto filmogeno di conseguenza il materiale lapideo trattato dovrà rimanere 
permeabile al vapore; 
‐ assenza di variazioni cromatiche dei materiali lapidei trattati; 
‐ il legante formatosi (SiO2) si presenterà resistente agli acidi e pertanto resisterà alle piogge ed alle 
condense acide. 
L’impregnazione con silicato di etile dovrà essere evitata (se non diversamente specificato dagli elaborati di 
progetto) nel caso in cui: il materiale da trattare non risultasse assorbente, in presenza sia di elevate 
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temperature (> 25°C) che di basse temperature (< 10°C), con U.R. non > 70% e, se si tratta di manufatto 
esposto a pioggia, nelle quattro settimane successive al trattamento per questo, in caso di intervento su 
superficie esterne, si renderà necessario la messa in opera di appropriate barriere protettive. 
I  criteri  di  accettazione  saranno  quelli  enunciati  nell’ultimo  capoverso  dell’articolo  16  (“Materiali  impregnati 
‐generalità”)  del  presente  capo,  inoltre,  la  fornitura  dovrà  essere  accompagnata  da  apposito  foglio 
informativoche segnali il nome del fornitore e la rispondenza alle caratteristiche richieste. 
 
Impregnanti per la protezione e l’impermeabilizzazione 
I prodotti utilizzabili per i trattamenti di protezione, di norma, dovranno possedere le seguenti caratteristiche 
comprovate da prove ed analisi da eseguirsi in situ o in laboratorio: 
‐ basso peso molecolare ed un elevato potere di penetrazione; 
‐ buona resistenza all’attacco fisico‐chimico degli agenti atmosferici; 
‐ buona resistenza chimica in ambiente alcalino; 
‐ assenza di effetti collaterali e della formazione di sottoprodotti di reazione dannosi (produzione di sali); 
‐ perfetta trasparenza ed inalterabilità dei colori; 
‐ traspirazione tale da non ridurre, nel materiale trattato, la preesistente permeabilità ai vapori oltre il valore 
limite del 10%; 
‐ non tossicità. 
I protettivi più efficaci per i materiali lapidei (naturali ed artificiali tipo intonaci e cotti) apparterranno 
fondamentalmente alla classe dei composti organici e dei composti a base di silicio, la scelta sarà in ragione 
alle problematiche riscontrate. 
 
Silani 
Più precisamente alchil‐alcossi‐silani monomeri che date le ridotte dimensioni delle molecole (uguali a quelle 
dell’acqua), presenteranno ottima penetrabilità e saranno capaci di idrofobizzare i capillari più piccoli e di 
opporre resistenza alla penetrazione dei cloruri e dei sali solubili. Presenteranno la capacità di trattare superfici 
umide grazie alla possibilità di solubilizzazione in solventi polari quali alcoli ed acqua; generalmente utilizzati 
su supporti alcalini e silicei, risultano perciò convenienti su oggetti in cotto, materiali lapidei, tufo, intonaci in 
malta bastarda, mattoni crudi ecc.; il loro uso sarà sconsigliato su marmi carbonatici e intonaci di calce aerea. 
Normalmente saranno utilizzati in soluzioni di solvente con concentrazione in secco variabile dal 20% al 40% 
in peso; in casi particolari si potranno utilizzare anche al 10%. 
Il loro impiego sarà, in ogni modo, abbastanza limitato in quanto la notevole volatilità del composto ed 
un’eventuale pioggia battente a breve distanza di tempo dal trattamento (in pratica prima della 
polimerizzazione) potranno di‐staccare gran parte del prodotto applicato, con il conseguente onere, necessario, 
di una maggior quantità di prodotto per avere gli effetti richiesti; inoltre, presenteranno l’inconveniente di 
generare un effetto perlante. 
Questi prodotti potranno essere miscelati con silicato d’etile al fine di combinare le caratteristiche di entrambe 
le sostanze. 
I criteri di accettazione saranno quelli enunciati nell’ultimo capoverso dell’articolo 16 (“Materiali impregnati ‐ 
generalità”) del presente capo, inoltre, la fornitura dovrà essere accompagnata da apposito foglio informativo 
che segnali il nome del fornitore e la rispondenza alle caratteristiche richieste. 
Sillossani (alchilsilossani oligomeri) 
Più precisamente alchil‐alcossi‐silossani oligomerici ossia polimeri reattivi a basso peso molecolare. Potranno 
essere utilizzati sia in forma pura, cioè senza solvente, (in questo caso sarà consigliabile l’uso di monomeri 
piuttosto che quello di oligomeri o polimeri), sia in soluzione di solvente organico (generalmente con 
contenuto attivo del 5‐10% in peso). Si rileverà efficace l’utilizzo su supporti compatti e scarsamente 
assorbenti; in funzione della loro particolare struttura chimica saranno in grado di infiltrarsi all’interno dei più 
fini capillari con un’elevata diffusione. Oltre all’ottima capacità di penetrazione i suddetti prodotti dovranno 
presentare le seguenti caratteristiche: 
‐ elevata stabilità agli alcali ed ai raggi ultravioletti; 
‐ passaggio invariato del vapore acqueo delle superfici trattate consegnate all’assenza di formazione di 
pellicola superficiale e nessuna occlusione dei capillari o dei pori dei supporti trattati; 
‐ essiccazione fuori polvere per sola emissione del solvente veicolante; 
‐ assenza di sottoprodotti di reazione, dandosi ai manufatti trattati; 
‐ possibilità di trattamento di superfici leggermente umide; 
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‐ assenza di variazioni cromatiche delle superfici trattate. 
Il trattamento ai silossani modificherà lo stato di tensione superficiale del sottofondo in modo tale che le gocce 
di pioggia scorreranno sulla superficie verticale senza imbibirla; inoltre, il trattamento non creerà una pellicola 
continua sul supporto, lasciando in questo modo al sottofondo la possibilità di traspirare, senza modificare 
l’equilibrio. L’elevata riduzione d’assorbimento dei sali da parte dei manufatti impregnati con silossani 
renderà il trattamento particolarmente indicato nei casi di risalita capillare nelle murature. Due, 
essenzialmente, saranno i fattori determinanti in favore dei silossani rispetto a silani: ovvero la più celere 
reazione per formare la materia attiva e la non perdita di materiale causata dall’evaporazione. 
Questi prodotti potranno essere miscelati con silicato di etile al fine di combinare le caratteristiche di entrambe 
le sostanze, orientativamente una miscela idrorepellente consolidante potrà essere composta da il 7% di 
silossani ed il 60% di silicato di etile. 
Gli alchilsilossani oligomeri potranno essere utilizzati anche in micro emulsioni acquose i componenti di una 
microemulsione saranno: 
‐ una fase acquosa che costituiranno il liquido disperdente; 
‐ una fase oleosa composta sa silani, silossani e polisilossani; 
‐ un emulsificante formato da polisilossani con gruppi funzionali a base di acetato di ammonio, lo sviluppo 
di acido acetico da questo composto durante l’essiccazione serve da agente catalitico dei siliconi; 
‐ un co‐emulsionante costituito da silani e silossani a basso peso molecolare 
 
Materiali per il trattamento delle lacune 
I materiali saranno realizzati direttamente in cantiere secondo le indicazioni della D.L., previa realizzazione di 
test per verificarne l’idoneità. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si farà riferimento alle 
norme UNI vigenti. 
Le malte saranno realizzate con impasti costituiti da un legante (grassello di calce, calce idraulica naturale,) e 
da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, coccio pesto, pozzolana ecc.) in rapporto variabile, secondo 
le prescrizioni di progetto. La malta potrà essere eventualmente caricata da pigmenti o terre coloranti e/o da 
additivi di vario genere (fluidificanti, aeranti ecc.). 
Gli impasti sopra descritti dovranno possedere le caratteristiche indicate nel progetto e quantomeno le 
caratteristiche seguenti: 
‐ presentare un’ottima compatibilità chimico‐fisica sia con il supporto sia con eventuali parti limitrofe. La 
compatibilità si manifesterà attraverso il coefficiente di dilatazione, la resistenza meccanica e lo stato fisico 
dell’impasto (granulometria inerte, tipologia di legante ecc.); 
‐ avere una consistenza tale da favorire l’applicazione; 
‐ aderire alla struttura muraria senza produrre effetto di slump e legarsi opportunamente a questa durate la 
presa; 
‐ essere sufficientemente resistente per far fronte all’erosione, agli inconvenienti di origine meccanica e agli 
agenti degradanti in genere; 
‐ contenere il più possibile il rischio di cavillature (dovrà essere evitato l’utilizzo di malte troppo grasse); 
‐ opporsi al passaggio dell’acqua, non realizzando un rivestimento di sbarramento completamente 
impermeabile, ma garantendo al supporto murario la necessaria 
 
 
 
C. OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto in oggeƩo ha come obieƫvo il restauro dell’ Altare Maggiore sito all’interno del Tempio di santa Maria 
della Consolazione a Todi,  con finalità̀ di valorizzazione e di tutela del bene stesso. 
L’intervento prevede  il restauro di tutti gli elementi costitutivi dell’Altare   come decritto dagli elaborati grafici,  
fuorché il dipinto all’interno della cornice centrale (quella sorretta dagli angeli lignei )e dei candelabri  posti sul 
primo ordine  
I requisiti prestazionali analizzati si possono sintetizzare nella massima conservazione materica dei 
manufatti esistenti, e in particolare: 
• Rimozione di quei materiali e patologie che possono essere causa certa di degrado; 
• Seguire, per quanto possibile, i criteri di minimo intervento, compatibilità, reversibilità e riconoscibilità; 
•  Revisione  e  rispetto  dei  passati  interventi  di  restauro,  quali  testimonianza  storica  apportate  nei  secoli  al 
manufatto. I rifacimenti presenti che risultino in discrete condizioni fanno ormaiparte della decorazione. 
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• Consolidamento dei materiali costitutivi con ripristino della coesione e dell’adesione degli strati superficiali 
e di preparazione delle opere; 
• Stuccatura e microstuccatura, 
•  Revisione  delle  dorature  sia mediante  ricostituzione  cromatica  ad  acquerello  sia mediante  ricostituzione  a 
foglia d’oro; 
• Protezione delle superfici attraverso la stesura di idonei protettivi  
• Scelta di materiali di restauro adeguati in base alla compatibilità chimico‐fisica con i materiali costitutivi e 
in base alla loro durabilità nel tempo; 
• L’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione delle opere previste nel progetto, 
dettagliatamente descritte nella relazione tecnica descrittiva, nelle schede di restauro e negli elaborati 
grafici di progetto. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto secondo le condizioni e le prestazioni stabilite dal presente Capitolato 
Speciale d’Appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto con i relativi 
allegati. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore dovrà 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 
4 
INDAGINI PRELIMINARI 
ESECUZIONE DELLE INDAGINI PRELIMINARI 
Generalità 
Prima di dare inizio a qualsiasi tipo di lavorazione su manufatti di particolare interesse storico‐artistico, 
l’Appaltatore, se previsto negli elaborati di progetto o espressamente richiesto dalla Direzione dei Lavori in 
relazione  a  controlli  e  collaudi  in  corso  d’opera,  sarà  tenuto  ad  effettuare  su  di  essi  tutte  quelle  operazioni 
che,finalizzate alla sistematica e scientifica acquisizione di dati certi inerenti lo stato di conservazione o i loro 
processi  di  alterazione  e  di  degrado,  possano  consentire  una  diagnosi  corretta  ed  accurata  dei meccanismi 
cheprovocano il deperimento al fine d’intervenire su di essi con i rimedi più efficaci. 
La diagnosi sarà effettuata commissionando, esclusivamente a laboratori riconosciuti ed autorizzati dagli 
organi preposti alla tutela del bene in oggetto, l’esecuzione di una specifica serie di prove di laboratorio e di 
analisi da svolgere “in situ” e/o all’interno del laboratorio. 
Le analisi di laboratorio saranno effettuate su campioni prelevati dal monumento in zone scelte di volta in 
volta tra quelle che presentano un certo tipo di alterazione. Ne segue la necessità che questi prelievi siano 
effettuati  con  cognizione  di  causa  dopo  un  attento  esame  visivo  e  una  precisa  localizzazione  del  prelievo 
stessosulle tavole del rilievo. Analoga esigenza di correttezza operativa esiste per quanto riguarda i criteri di 
prelievo.I prelievi in superficie si effettueranno tramite l’uso di bisturi o scalpelli, pennelli a seta morbida, 
trattandosi generalmente di materiale polverulento, incoerente e coerente. 
Dopo il prelievo, i campioni dovranno essere chiusi ermeticamente in appositi contenitori di materiale 
inerte avendo cura, precedentemente, di pesarli e contrassegnarli. È necessario misurare immediatamente il 
contenuto d’acqua libera nel campione possibilmente a piè d’opera. 
I prelievi da analizzare saranno effettuati non solo sulle zone nelle quali l’alterazione si manifesta con 
diversa morfologia, ma anche a quote e a  livelli diversi  in modo da  avere  informazioni  anche  sull’estensione 
esull’entità di materiale alterato. 
Durante il campionamento, oltre alle consuete cautele, sarà necessario non modificare lo stato originario 
del  manufatto  e  dei  luoghi  non  arrecando  danno  alcuno  alle  strutture.  Inoltre,  lo  spostamento  delle 
attrezzatureper prelevare  i campioni dal terreno o dalle murature avverrà nel massimo rispetto dello stato dei 
luoghi. 
Terminati i lavori, dovrà essere effettuata la rimozione di qualsiasi residuo di lavorazione e la perfetta pulizia 
dei luoghi. 
Tecniche e strumenti 
Le indagini da effettuare sull’esistente potranno prevedere il prelievo di limitate porzioni del materiale da 
esaminare solo dietro specifica autorizzazione e quando, a parere della Direzione dei Lavori, non sia possibile 
procedere in maniera differente per poter acquisire nozioni indispensabili ai lavori di conservazione. In ogni 
caso non sarà autorizzato il ricorso sistematico a tecniche di tipo distruttivo. Le metodologie di indagine, 
infatti, verranno distinte e scelte in base al loro effetto distruttivo al fine di privilegiare l’utilizzo delle tecniche 
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non distruttive, o minimamente distruttive. 
Le prove non distruttive si svolgeranno in situ senza la necessità di ricorrere a prelievi, mentre quelle 
minimamente distruttive andranno eseguite con prelievi di pochi grammi di materiale; questi ultimi potranno 
essere recuperati a terra, a seguito del loro avvenuto distacco, o in prossimità delle parti più degradate. 
L’Appaltatore, in ogni caso, dovrà evitare che gli interventi apparentemente non distruttivi, agendo 
direttamente sul manufatto con sollecitazioni di varia natura (elettromagnetica, acustica, radioattiva, ecc.), 
possono risultare dannosi se non andranno dosati opportunamente o se saranno usati in modo improprio. 
Ogni tipo di indagine dovrà essere preventivamente concordata con la Direzione dei Lavori in relazione al 
tipo di lavori da effettuare e alla zona esatta in cui effettuare il prelievo. Particolari indagini ed analisi, ove 
richiesto, andranno affidate ad istituti e laboratori specializzati che dovranno operare secondo la vigente 
normativa e conformemente alle più recenti indicazioni NORMAL o alle norme UNI Beni Culturali. La sceltadegli 
operatori dovrà essere sempre concordata ed approvata dal progettista, dalla Direzione dei Lavori e dagliorgani 
preposti alla tutela del bene oggetto dell’intervento. 
5 
CARATTERISTICHE TECNICHE E PRESTAZIONALI DELLE OPERE 
GENERALITA’ 
L’Appaltatore, nell’esecuzione delle opere costituenti l’appalto, dovrà attenersi a tutte le caratteristiche 
tecniche ed ai requisiti prestazionali specificati nelle relazioni generali, nelle relazioni specialistiche, nelle 
schede di restauro e nei disciplinari tecnici allegate al progetto che sono parte integrante e sostanziale del 
presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
6 
PRESCRIZIONI METODOLOGICHE PER GLI INTERVENTI CONSERVATIVI 
STUCCHI E SUPERFICI POLICROME 
SAGGI E VERIFICHE SUI MATERIALI E SUI METODI DI APPLICAZIONE 
DESCRIZIONE E FINALITA’ 
Insieme di operazioni eseguite direttamente sul manufatto, in aree delimitate che consentono di osservare, 
valutare e confrontare tra loro i risultati di differenti materiali e metodologie applicative. La finalità è di 
mettere a punto nel dettaglio le tecniche di intervento più soddisfacenti delle operazioni previste dal progetto, 
tenendo conto anche della eterogeneità del manufatto sia dal punto di vista del suo stato diconservazione che 
delle tecniche esecutive. Andranno eseguite prove di pulitura  
CRITERI DI ESCUZIONE 
I saggi sono condotti dal Restauratore di Beni Culturali, coadiuvato dal Tecnico del Restauro, nella prima 
fase operativa dell’appalto sulla scorta di una conoscenza quanto più approfondita possibile delle tecniche e 
dei materiali costitutivi, dei processi specifici di degrado, delle condizioni ambientali, dei materiali di 
restauro e delle loro interazioni con quelle originali, nonché delle notizie di carattere storico‐archivistico 
iconografico relative al manufatto. 
L’attività inizia con l’osservazione diretta del manufatto e l’esecuzione di saggi, per la quale devono essere 
seguite alcune regole di metodo. Le aree scelte devono essere contenute nel numero e limitate 
nell’estensione, ma al tempo stesso devono interessare le diverse tipologie di degrado su cui si vuole 
intervenire con una campionatura di zone e di situazioni tale da rendere possibile la valutazione dell’esito 
dell’intervento nel suo insieme. 
La delimitazione delle aree dovrà essere realizzata in maniera totalmente reversibile (gessetti bianchi o colori 
a tempera). Inoltre, pur considerando il carattere sperimentale dei saggi, si dovrà operare in modo tale da 
ridurre quanto più possibile il rischio che nelle aree perimetrali dei saggi stessi si creino alterazioni 
irreversibili delle caratteristiche ottiche e formali di tonalità e di brillantezza della pellicola pittorica ( gore, 
opacizzazioni, sbiancamenti, aloni, ecc. ). A tale proposito sarà utile evitare che intercorra un tempo 
eccessivamente lungo (non più di 12 mesi) tra l’esecuzione dei saggi e l’intervento complessivo di restauro. 
La valutazione degli esiti dei singoli saggi tra loro eventualmente comparabili e propria di un momento 
interdisciplinare successivo in cui intervengono nuovamente le diverse professionalità (archeologo, storico, 
architetto, scienziato, restauratore) allo scopo di stabilire in linea definitiva le scelte operative più adeguate 
sotto tutti i diversi aspetti. In questa fase di verifica sarà possibile eseguire osservazioni ed indagini 
diagnostiche confrontabili a quelle eseguite nella fase precedente. 
La descrizione e la documentazione delle diverse tecniche utilizzate per l’esecuzione dei saggi dovrà essere 
chiara, esauriente ed esplicita nel dettaglio operativo, per essere un riferimento utile e concreto al momento 
di intervenire in maniera estesa. A tale scopo sarà auspicabile il ricorso, oltre che ad un testo scritto, anche a 
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tecniche di documentazione grafiche, fotografiche o di altro tipo. 
I saggi devono essere eseguiti per le principali fasi operative. 
ESECUZIONE DEI LAVORI 
Tutti le lavorazioni dovranno essere eseguite a regola d’arte secondo le direttive del capitolato d’appalto, 
dell’elenco dei prezzi e delle norme che regolano l’esecuzione dei lavori per conto dello stato. 
L’esecuzione dei lavori sarà coordinata dalla D.L. ; di seguito l’elenco delle attività previste: 
‐ Pulitura preliminare a secco 
‐ Preconsolidamento della pellicola pittorica  
‐ Pulitura con soluzioni acquose 
‐ Rifinitura della pulitura per la rimozione di ridipinture e fissativi alterati. 
‐ ristabilimento dell’adesione della pellicola pittorica 
‐ Ristabilimento dell’adesione tra supporto murario e intonaci 
‐ Ristabilimento dell’adesione tra i diversi strati di intonaco 
‐ trattamento di elementi metallici (staffe e perni dell’armatura a vista) 
‐ applicazione di perni di sostegno in occasione del consolidamento 
‐ riadesione di scaglie e frammenti di dimensioni limitate 
‐ rimozione delle vecchie stuccature 
‐ esecuzione nuove stuccature: 
‐ integrazione di parti mancanti del modellato scultoreo 
‐ reintegrazione pittorica con colori ad acquerello con tecnica mimetica per le lacune e le abrasioni del colore 
‐ reintegrazione pittorica delle stuccature non rimosse con colori a calce: ritinteggiatura coprente su parti 
irreversibilmente macchiate o su vecchie integrazioni conservate, con scialbi a base di calce 
PULITURA PRELIMINARE 
Rimozione di depositi superficiali incoerenti quali polvere, terriccio, guano, ecc.. Da eseguire solo sulle zone 
non interessate da problemi di decoesione o sollevamento della pellicola pittorica. 
Si deve procedere a secco, con mezzi meccanici adeguati quali pennelli e spazzole morbide, eventualmente 
con l’ausilio di un’aspirapolvere da cantiere. 
PRECONSOLIDAMENTO 
applicazione di prodotto  consolidante a pennello o a  spruzzo,  in aree nelle quali  sia necessario  idrofobizzare 
lasuperficie temporaneamente, per permettere le operazioni di consolidamento degli strati di intonaco degli 
stucchi prima di procedere con la pulitura. 
PULITURA A SECCO 
Dopo  l’operazione  di  preconsolidamento  si  procederà  alla  pulitura  a  secco mediante  pani  di  gomma  (tipo 
wishab) di varia durezza per rimuovere lo sporco poco coerente. 
PULITURA CON SOLUZIONI ACQUOSE 
Dopo aver verificato la sensibilità all’acqua degli strati pittorici e la presenza di integrazioni pittoriche del 
precedente intervento che non si intendono rimuovere, sugli stucchi può essere e seguito un primo lavaggio 
della superficie con acqua addizionata con piccole percentuali di un tensioattivo disinfettante (del tipo 
NewDes), con pennelli morbidi e spugne naturali o in cellulosa, spazzolini. Seguirà un accurato risciacquo 
onde evitare di lasciare residui sulla superficie  
RIFINITURA DELLA PULITURA 
Nel caso di sostanze estranee maggiormente coese ed aderenti (ridipinture o fissativi alterati) sarà necessario 
intervenire con soluzioni saline di  tipo basico  (tipo acqua e TAC dall’1 al 2%) e/oppure con solventi o miscele 
solventi di tipo polare o apolare,  in base alla naturachimica della sostanza da rimuovere. Le soluzioni possono 
essere applicate a tampone, oppure su supportanticome la carta giapponese o gel rigidi di Agar Art. Il risciacquo 
va eseguito con acqua deionizzata, a  tampone ocon spugne  in  lattice. Rimozione di sostanze soprammesse di 
varia  natura  quali  olii,vernici,  cere  ecc.  (ovvero  ridipinture  che  non  fossero  rimovibili  con  mezzi  acquosi) 
mediante applicazione disolventi organici e miscele solventi 
CONSOLIDAMENTO DELLA PELLICOLA PITTORICA 
L’ adesione della pellicola pittorica al supporto verrà ripristinata con l’applicazione di resina microacrilica 
(tipo CV40)  in emulsione  acquosa  a bassa  concentrazione  (5%) mediante  infiltrazione  con  siringa.  L’adesione 
delcolore verràfacilitata mediante una leggera pressione esercitata sull’area interessata con una spatola a foglia, 
previaprotezione  della  stessa  con  carta  giapponese  o  pellicola  impermeabile.  con  resina  microacrilica 
(stucchipolicromi, superfici dipinte a finto marmo) 
BATTITURA MANUALE 
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Battitura manuale per individuare le aree di distacco degli intonaci, in base alla risposta sonora. Dovrà essere 
eseguita la mappatura dei distacchi, su basi grafiche fornite dalla committenza. 
CONSOLIDAMENTO RISPETTO AL SUPPORTO MURARIO 
L’adesione  tra  gli  strati dell’intonaco  e  tra questi  ed  il  supporto murario  verrà  ripristinata mediante  iniezioni 
dimalta idraulica premiscelata per restauro, di differenti tipologie in base allo spessore degli strati e con 
caratteristiche tixotropiche nel caso di vuoti di maggiore entità. Nel caso di distacchi di piccola entità, si 
procederà con iniezioni di resina acrilica (Acril 33) in emulsione acquosa a media percentuale (10 %). Sarà 
necessario provvedere preventivamente alla stuccatura provvisoria delle crepe e delle discontinuità anche di 
piccola entità, onde evitare la fuoriuscita del consolidante. 
(stucchipolicromi, superfici dipinte a finto marmo) 
TRATTAMENTO DEI FERRI OSSIDATI 
Applicazione  a pennello  di prodotto  fosfatante  e protettivo  superficiale    e protezione degli  stessi  con  resina 
acrilica ( tipoparaloid b72) 
APPLICAZIONE DI PERNI DI SOSTEGNO 
Esecuzione di perfori con trapani manuali, inserimento di perni a misura nelle parti di stucco fratturato in 
pericolo di caduta, in teflon o in fibre di polipropilene, in occasione del consolidamento. I perni verranno 
bloccati con malta idraulica fluida 
RIADESIONE DI SCAGLIE E FRAMMENTI DI DIMENSIONI LIMITATE 
Le parti in fase di distacco devono essere riadese alla struttura muraria mediante infiltrazione di malta 
idraulica infiltrata all’interno di piccoli fori eseguiti con trano manuale. 
RIMOZIONE DELLE VECCHIE STUCCATURE 
Devono essere rimosse le vecchie stuccature eseguite in occasione di precedenti interventi conservativi con 
materiali non idonei, ovvero con componenti gessose o cementizie, che possano apportare sali solubili agli 
intonaci originali. Saranno inoltre rimosse le stuccature debordanti sulla superficie originaria o eseguite 
generalmente sopra livello. E’ prevista la rimozione meccanica delle stuccature manualmente, con scalpelli 
con la punta al widia e martello, con l’ausilio del bisturi, in prossimità dei bordi delle lacune, a contatto con 
l’intonaco originario. 
STUCCATURE 
Si procederà alla integrazione delle lacune con malte a base di grassello di calce o di calce idraulica e di inerti 
di granulometria e colore adeguati all’aspetto materico delle malte originali: Pozzolana per i rinzaffi 
(profondità massima 3 cm) e calce e polvere di marmo o  per la parte più superficiale). 
Le stuccature dovranno essere eseguite a livello rispetto alla superficie originale degli stucchi, imitando 
l’aspetto materico del materiale costituente gli strati preparatori originali. Si potrà procedere successivamente 
all’integrazione pittorica delle lacune, con la ricostruzione di elementi decorativi della stessa, su indicazione 
della D.L. 
La microstuccatura andrà condotta con malta composta da grassello di calce, polvere di marmo e Carbonato 
diCalcio 
Le  eventuali  Integrazione  di  parti  mancanti  del  modellato  sia  scultoreo,  che  modanatura  e  di  cornici  con 
mediante  calce NHL 5, Pozzolana per  il  rinzaffo,  e  calce  e polvere di marmo  o   per  la parte più  superficiale 
utilizzando perni in vetroresina e reti in fibra di vetro come supportanti 
REINTEGRAZIONE PITTORICA 
L’intervento di presentazione estetica degli stucchi deve essere realizzato con colori ad acquerello, a velatura, 
in corrispondenza delle abrasioni superficiali della pellicola pittorica originaria degli stucchi policromi, al fine 
di restituire l’unità di lettura cromatica dell’opera. 
Le lacune stuccate a livello della pellicola pittorica originaria, ritenute “reintegrabili”, dovranno essere 
reintegrate ad acquerello, in maniera mimetica, per mezzo di velature successive di colore. 
La tecnica di reintegrazione delle lacune dovrà comunque essere concordata con la DL e con la Direzione 
Operativa, garantendo i criteri di riconoscibilità e di reversibilità di ogni singolo intervento. 
Reintegrazione pittorica con colori ad acquerello con tecnica mimetica per le lacune e le abrasioni del colore. 
7 
COLONNE IN MARMO 
SAGGI E VERIFICHE SUI MATERIALI E SUI METODI DI APPLICAZIONE 
DESCRIZIONE E FINALITA’ 
Insieme di operazioni eseguite direttamente sul manufatto, in aree delimitate che consentono di osservare, 
valutare e confrontare tra loro i risultati di differenti materiali e metodologie applicative. 
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CRITERI DI ESCUZIONE 
I saggi sono condotti dal Restauratore di Beni Culturali, coadiuvato dal Tecnico del Restauro, nella prima 
fase operativa dell’appalto sulla scorta di una conoscenza quanto più approfondita possibile delle tecniche e 
dei materiali costitutivi, dei processi specifici di degrado, delle condizioni ambientali, dei materiali di restauro 
e delle loro interazioni con quelle originali, nonché delle notizie di carattere storico‐archivistico iconografico 
relative  al manufatto.  La  descrizione  e  la  documentazione  delle  diverse  tecniche  utilizzate  per  l’esecuzione 
deisaggi dovrà essere chiara, esauriente ed esplicita nel dettaglio operativo, per essere un riferimento utile e 
concreto  al momento  di  intervenire  in maniera  estesa. A  tale  scopo  sarà  auspicabile  il  ricorso,  oltre  che  ad 
untesto  scritto,  anche  a  tecniche  di  documentazione  grafiche,  fotografiche  o  di  altro  tipo.  I  saggi  devono 
essereeseguiti per le principali fasi operative. 
PULITURA CON SOLUZIONI ACQUOSE 
Deve  essere  e  seguito  un  lavaggio  della  superficie  con  acqua  demineralizzata  o  addizionata  con  piccole 
percentuali di untensioattivo disinfettante (del tipo NewDes), con spazzolini pennelli morbidi e spugne naturali o 
in cellulosaper la rimozione delle patine algali e muschi. Seguirà un accurato risciacquo onde evitare di lasciare 
residui 
sulla superficie del marmo. Operazione prevista sulle colonne in marmo. 
RIFINITURA DELLA PULITURA 
Nel caso di macchie tenaci coese ed aderenti e fissativialterati) sarà necessario intervenire con soluzioni saline di 
tipo basico (acqua e Carbonato o Bicarbonatod’Ammonio dal 5 al 10%, acqua e TAC dall’1 al 2%) e/oppure con 
solventi o miscele solventi di tipo polare oapolare,  in base alla natura chimica della sostanza da rimuovere. Le 
soluzioni possono essere applicate atampone, oppure  su  supportanti come  la carta giapponese o gel  rigidi di 
Agar Art. Il risciacquo va eseguito conacqua deionizzata, a tampone o con spugne in lattice. 
RIMOZIONE DELLE VECCHIE STUCCATURE 
Devono essere rimosse le vecchie stuccature eseguite in occasione di precedenti interventi conservativi con 
materiali non idonei, ovvero con componenti gessose o cementizie, che possano apportare sali solubili agli 
intonaci originali. Saranno inoltre rimosse le stuccature debordanti sulla superficie originaria o eseguite 
generalmente sopra livello. E’ prevista la rimozione meccanica delle stuccature manualmente, con scalpelli 
con la punta al widia e martello, con l’ausilio del bisturi. 
STUCCATURE 
Si procederà alla integrazione delle lacune con malte a base calce idraulica e di inerti di granulometria e 
colore, adeguati all’aspetto materico delle malte originali: per il rinzaffo calce idraulica e pozzolana; per le 
stuccature di superficie calce idraulica e polvere di marmo di opportuna granulometria e cromia 
PROTEZIONE SUPERFICIALE 
Applicazione a pennello di prodotto protettivo in accordo con la DL dopo l’esito della pulitura 
8 
STUCCHI DORATI 
SAGGI E VERIFICHE SUI MATERIALI E SUI METODI DI APPLICAZIONE 
DESCRIZIONE E FINALITA’ 
Insieme di operazioni eseguite direttamente sul manufatto, in aree delimitate che consentono di osservare, 
valutare e confrontare tra loro i risultati di differenti materiali e metodologie applicative. 
CRITERI DI ESCUZIONE 
I saggi sono condotti dal Restauratore di Beni Culturali, coadiuvato dal Tecnico del Restauro, nella prima fase 
operativa dell’appalto sulla scorta di una conoscenza quanto più approfondita possibile delle tecniche e dei 
materiali costitutivi, dei processi specifici di degrado, delle condizioni ambientali, dei materiali di restauro e 
delle loro interazioni con quelle originali, nonché delle notizie di carattere storico‐archivistico iconografico 
relative  al manufatto.  La  descrizione  e  la  documentazione  delle  diverse  tecniche  utilizzate  per  l’esecuzione 
deisaggi dovrà essere chiara, esauriente ed esplicita nel dettaglio operativo, per essere un riferimento utile e 
concreto  al momento  di  intervenire  in maniera  estesa. A  tale  scopo  sarà  auspicabile  il  ricorso,  oltre  che  ad 
untesto  scritto,  anche  a  tecniche  di  documentazione  grafiche,  fotografiche  o  di  altro  tipo.  I  saggi  devono 
essereeseguiti per le principali fasi operative. 
PULITURA PRELIMINARE 
Rimozione  di  depositi  superficiali  incoerenti  Da  eseguire  solo  sulle  zonenon  interessate  da  problemi  di 
decoesione o sollevamento della pellicola pittorica. 
Si deve procedere a secco, con mezzi meccanici adeguati quali pennelli e spazzole morbide, eventualmente 
con l’ausilio di un’aspirapolvere da cantiere. 
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FISSAGGIO DEI SOLLEVAMENTI DELLA FOGLIA E DELLA PREPARAZIONE  
con  resina  acrilica  infiltrata  asiringa  , massimo  al 10%  in  concentrazione  acquosa  e  successiva pressione  con 
spatole   
PULITURA 
Rimozione chimica di sostanze sovrammesse, quali vernici protettive o fissativi alterati, interventi di 
reintegrazione  pregressi,  mediante  applicazione  di  solventi  organici  (Alcool  Etilico)e/soluzioni  saline  di  tipo 
basico (tipo acqua e TAC dall’1 al 2%). Interventi localizzati. 
BATTITURA MANUALE 
Battitura manuale per individuare le aree di distacco degli intonaci, in base alla risposta sonora. Dovrà essere 
eseguita la mappatura dei distacchi, su basi grafiche fornite dalla committenza. 
CONSOLIDAMENTO RISPETTO AL SUPPORTO MURARIO 
L’adesione  tra  gli  strati dell’intonaco  e  tra questi  ed  il  supporto murario  verrà  ripristinata mediante  iniezioni 
dimalta idraulica premiscelata per restauro, di differenti tipologie in base allo spessore degli strati e con 
caratteristiche tixotropiche nel caso di vuoti di maggiore entità. Nel caso di distacchi di piccola entità, si 
procederà con iniezioni di resina acrilica (Acril 33) in emulsione acquosa a media percentuale (10 %). Sarà 
necessario provvedere preventivamente alla stuccatura provvisoria delle crepe e delle discontinuità anche di 
piccola entità, onde evitare la fuoriuscita del consolidante. 
(stucchipolicromi, superfici dipinte a finto marmo) 
TRATTAMENTO DEI FERRI OSSIDATI 
Applicazione  a pennello  di prodotto  fosfatante  e protettivo  superficiale    e protezione degli  stessi  con  resina 
acrilica ( tipoparaloid b72)  
STUCCATURE 
Si procederà alla integrazione delle lacune con malte a base di grassello di calce o di calce idraulica e di inerti 
di granulometria e colore adeguati all’aspetto materico delle malte originali: Pozzolana per i rinzaffi 
(profondità massima 3 cm) e calce e polvere di marmo o  per la parte più superficiale). 
Le stuccature dovranno essere eseguite a livello rispetto alla superficie originale degli stucchi, imitando 
l’aspetto materico del materiale costituente gli strati preparatori originali. Si potrà procedere successivamente 
all’integrazione pittorica delle lacune, con la ricostruzione di elementi decorativi della stessa, su indicazione 
della D.L. 
La microstuccatura andrà condotta con malta composta da grassello di calce, polvere di marmo e Carbonato 
diCalcio 
Le  eventuali  Integrazione  di  parti  mancanti  del  modellato  sia  scultoreo,  che  modanatura  e  di  cornici  con 
mediante  calce NHL 5, Pozzolana per  il  rinzaffo,  e  calce  e polvere di marmo  o   per  la parte più  superficiale 
utilizzando perni in vetroresina e reti in fibra di vetro come supportanti 
REINTEGRAZIONE  
revisione dell’intervento di reintegrazione pittorica con colori acquerello e/o colori a vernice per restauro, con 
tecnica mimetica e a velatura 
ripristino di foglia d’oro mancante nelle zone più ampie 
PROTEZIONE FINALE 
verniciatura della superfici a spruzzo, con vernice a retouchersurfine della Lefranc in Essenza di Petrolio 
9 
STATUE LIGNEE DORATE 
SAGGI E VERIFICHE SUI MATERIALI E SUI METODI DI APPLICAZIONE 
DESCRIZIONE E FINALITA’ 
Insieme di operazioni eseguite direttamente sul manufatto, in aree delimitate che consentono di osservare, 
valutare e confrontare tra loro i risultati di differenti materiali e metodologie applicative. 
CRITERI DI ESCUZIONE 
I saggi sono condotti dal Restauratore di Beni Culturali, coadiuvato dal Tecnico del Restauro, nella prima fase 
operativa dell’appalto sulla scorta di una conoscenza quanto più approfondita possibile delle tecniche e dei 
materiali costitutivi, dei processi specifici di degrado, delle condizioni ambientali, dei materiali di restauro e 
delle loro interazioni con quelle originali, nonché delle notizie di carattere storico‐archivistico iconografico 
relative  al manufatto.  La  descrizione  e  la  documentazione  delle  diverse  tecniche  utilizzate  per  l’esecuzione 
deisaggi dovrà essere chiara, esauriente ed esplicita nel dettaglio operativo, per essere un riferimento utile e 
concreto  al momento  di  intervenire  in maniera  estesa. A  tale  scopo  sarà  auspicabile  il  ricorso,  oltre  che  ad 
untesto  scritto,  anche  a  tecniche  di  documentazione  grafiche,  fotografiche  o  di  altro  tipo.  I  saggi  devono 
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essereeseguiti per le principali fasi operative. 
TRATTAMENTO DEL LEGNO CON PRODOTTO ANTITARLO 
E’ previsto  l’intervento per  la prevenzione e  l’eliminazione di attacchi di microrganismi ediOrganismixilofogi, a 
pennello, con un prodotto a base di Permetrina. 
PULITURA PRELIMINARE A SECCO 
Rimozione di depositi superficiali incoerenti quali polvere, a secco. Da eseguire a luce radente per il controllo 
della presenza di scaglie di colore in fase di distacco. Si deve procedere a secco, con mezzi meccanici adeguati 
quali pennelli e spazzole morbide, con l’ausilio di un micro aspirapolvere da cantiere. 
FISSAGGIO DEI SOLLEVAMENTI DELLA FOGLIA E DELLA PREPARAZIONE  
con  resina  acrilica  infiltrata  asiringa  , massimo  al 10%  in  concentrazione  acquosa  e  successiva pressione  con 
spatole   
PULITURA 
Rimozione chimica di sostanze sovrammesse, quali vernici protettive o fissativi alterati, interventi di 
reintegrazione  pregressi,  mediante  applicazione  di  solventi  organici  (Alcool  Etilico)e/soluzioni  saline  di  tipo 
basico (tipo acqua e TAC dall’1 al 2%). Interventi localizzati. 
REINTEGRAZIONE  
revisione dell’intervento di reintegrazione pittorica con colori acquerello e/o colori a vernice per restauro, con 
tecnica mimetica e a velatura 
ripristino di foglia d’oro o d’argento mancante nelle zone più ampie 
PROTEZIONE FINALE 
verniciatura della superfici a spruzzo, con vernice a retouchersurfine della Lefranc in Essenza di Petrolio 
10 
DOCUMENTAZIONE 
RELAZIONE DEGLI INTERVENTI 
Tutti gli interventi saranno descritti, con particolare attenzione alle metodologie e ai materiali utilizzati, in una 
relazione corredata di foto dei singoli interventi. Tale relazione sarà organizzata in capitoli relativi ai seguenti 
argomenti: 
Tecnica di esecuzione 
Interventi precedenti 
Stato di conservazione 
Interventi di restauro 
11 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
Esecuzione di riprese fotografiche digitali, secondo le esigenze della D.L. 
In ordine prioritario è da eseguire la documentazione che accompagnerà tutte le fasi del lavoro di restauro fino 
alla documentazione del risultato finale, oltre a tutte le fasi importanti che il direttore dei lavori intenda 
documentare. 
• Si dovranno realizzare riprese esaurienti dei manufatti nelle tre fasi prima, durante e dopo il restauro. 
• Le tecniche di ripresa dovranno essere rispondenti alle particolari esigenze legate al campo della 
conservazione. 
• Tutta la documentazione fotografica è di proprietà dell’Amministrazione, pertanto si chiederà formale 
autorizzazione per l’uso a qualsiasi titolo delle riprese. Ogni abuso sarà perseguito a norma di legge. 
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